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A questo numero sono allegati due piani di costruzione in grandezza naturale degli 

apparecchi R. T. 33 e R. T. 34. 


GLI APPARECCHI R. T. 33 E R. T. 34. 

Gli apparecchi che descriviamo in questo numero 
sono destinati a soddisfare le esigenze di due diverse 
categorie di appassionali: quella di chi preferisce l'ap¬ 
parecchio su telaio, perchè non vuole o non può sten¬ 
dere un'antenna esterna efficiente, a cui appartengono 
la maggior parte di coloro che vivono in città, e quella 
dei dilettanti che dispongono di un'antenna ottima e 
sono quindi in grado di sfruttare le qualità senza 
preoccuparsi del maggiore ingombro che essa pre¬ 
senta: categoria costituita in massima parte da per¬ 
sone che vivono in campagna o in piccoli centri dove 
le condizioni locali offrono risorse ben maggiori delle 
grandi città all'impianto di un aereo efficiente. J/ap¬ 
parecchio su telaio, non è che una modificazione del- 
l'R. T. 29 già descritto nel numero del 1° gennaio e 
che ora ripresentiamo dopo averlo modificato per la 
completa alimentazione in alternata con un sistema 
sin qui a torto trascurato e che offre a nostro avviso, 
la migliore soluzione per l'alimentazione integrale di 
un apparecchio dalla rete di illuminazione . 

Il ricevitore su antenna è una neutrodina a sei val¬ 
vole in cui la reazione è ottenuta mediante l'impiego 
di una valvola separata che permette di ottenere l'ef¬ 
fetto reattivo senza pregiudizi del buon funzionamento 
della valvola rivelatrice, come spesso avviene quando 
essa deve contemporaneamente provvedere alla du¬ 
plice funzione di rettificare i segnali e di oscillare. En¬ 
trambi gli apparecchi non presentano particolari diffi¬ 
coltà costruttive e possono essere costruiti dai dilet¬ 
tanti con la sicurezza di ottenere un buon funziona¬ 
mento. 

IL CONCORSO FRA I LETTORI. 

Per un errore tipografico nel numero scorso è stato 
detto che la ddta di chiusura del termine utile per 
l'invio di idee destinate al secondo concorso fra i let¬ 
tori, era fissata al 1° febbraio, mentre Id ddta esatta 
era quella del 15 febbraio. Per dar modo ai lettori che 
non avessero provveduto da sè, a ratificare l'errore, 
accetteremo tutte quelle idee che ci perverranno non 
oltre il 20 febbraio. 

LE ONDE CORTE. 

In uno dei prossimi numeri inizieremo la pubblica¬ 
zione di una serie di articoli sulla trasmissione ad 
onde corte, destinati ai dilettdnti che desiderano ci¬ 
mentarsi nel campo della trasmissione. Gli articoli 
sono dovuti al professore G. P. Ilardi di cui ci siamo 
assicurata la collaborazione alla nostra rivista. 


I PIANI DI COSTRUZIONE DI QUESTO NUMERO. 

La Radio per Tutti offre in questo numero ai suoi 
lettori, gli schemi costruttivi in grandezza naturale di 
tutti e due gli apparecchi descritti. Crediamo che il 
fatto sia nuovo non solo fra le riviste tecniche italiane, 
ma anche fra quelle straniere: le principali riviste in¬ 
fatti hanno l'abitudine di pubblicare in scàia ridotta 
gli schemi costruttivi degli apparecchi che descrivono 
e d'inviare soltanto a pagamento lo schema in gran¬ 
dezza naturale. 

Siamo sicuri che i nostri lettori apprezzeranno gli 
sforzi che la rivista compie per portarsi a un livello 
sempre piu elevato e per facilitare in ogni modo la 
costruzione degli apparecchi che essa descrive, per la 
maggiore diffusione della radiofonia in Italia. 

CONSULENZA. 

Molti fra coloro che si rivolgono alla Rubrica della 
Consulenza trascurano di attenersi alle norme stabilite 
per facilitare il compito ai tecnici che si occupano della 
Consulenza stessa, e che si trovano loro malgrado nel¬ 
l'impossibilità di rispondere ai quesiti loro rivolti. 
Dobbiamo quindi ripetere l'invito ad attenersi stretta- 
mente alle norme stabilite perchè la Consulenza possa 
riuscire utile sia a coloro che ad essa ricorrono, sia a 
tutti i lettori della rivista. Dobbiamo infatti scartare 
tutte le domande di interesse limitato o che riguardino 
argomenti già trattati di recente nella rivista, come 
pure quelli che richiederebbero un eccessivo lavoro di 
ricerca o di prove; è per questo che abbiamo limitato 
gli argomenti della Consulenza a inconvenienti che si 
verificano durante la costruzione degli apparecchi da 
noi descritti, ai consigli sulla scelta di un ricevitore 
ed ai problemi di interesse generale. Le domdnde de¬ 
vono essere redatte nel modo più breve possibile e ri¬ 
guardare soltanto gli argomenti su cui si chiede con¬ 
siglio, in modo da poter essere passate in tipografia 
senza modificazioni; devono essere scritte in modo 
perfettamente leggibile da una sola parte del foglio e 
recare in calce, il solo nome e cognome ed il paese 
di provenienza. Ove si ritenesse necessario accompa¬ 
gnare là domanda con delucidazioni o altro, esse do¬ 
vranno venire scritte su foglio a parte ; gli eventuali 
schemi o disegni dovranno essere eseguiti su carta 
bianca con inchiostro nero in modo da poter essere 
senz'altro riprodotti. Tutte le domande a cui rispon¬ 
diamo, vengono pubblicate sulla rivista; è quindi inu¬ 
tile chiederci una risposta particolare che non può es¬ 
sere accordata in nessun caso. 
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CARATTERISTICHE 


Tensione elei filamento .... Ef = 3"3,5 

Corrente del filamento . . . . If ^=0,12 A. 

Tensione anodica . . . . . Ep = 40-135 V. 

Corrente di saturazione .... Is =35 mA. 

Emissione totale (Ep=Eg = 50V) It = 22 mA. 
Coe ffic. di amplificazione medio. AIu= 3,5 
Impedenza.Ra = 6.600 Q 


Pend 


enza 


massima. 


mA. 
Volta " 


0,50 


Q uesta valvola eli potenza è costruita con 
sistemi e filamento della Radiotron 
Americana. E indicata per gli ultimi stadi 
di tassa frequenza e come rivelatrice, distin¬ 
guendosi per eccezionale purezza di volume 
di suoni. 

Per le sue speciali carattensticke essa si 
accoppia con grande vantaggio alle valvole 
VI 102, già favorevolmente note e diffuse, 
avendo gli stessi dati di accensione. Funziona 
generalmente con tensione anodica di 60 V. 
aumentatile nella tassa frequenza fino a 
135 V con tensioni negative di griglia da 

4 a 12 V. 


LE VALVOLE EDISON SONO IN VEN¬ 
DITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
DI RADIOFONIA 
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LA RADIOTELEFONIA A TORINO. 

Oggi la capitale del Piemonte attraversa un periodo feb¬ 
brile nel mercato della radio. 

Si tratta, per ora, di piccoli apparecchi ma di quantità 
ingenti. 

È il caso di osservare che la fantasia del costruttore non 
ci si è rovinata o totalmente perduta, sul piu semplice dei 
ricevitori. È vero che sull’apparecchio a galena di tanto 
non ci si può sbizzarrire... a meno che (autentica) non si 
voglia montare il condensatore variabile con manopola de- 
moltiplicatrice. 

I commercianti, inoltre, son capaci di esporre un car¬ 
tello specificando che si tratta di un apparecchio a cristallo 
molto selettivo. 

Un apparecchio a cristallo quando è selettivo ha poche 
perdite, ma con gli svariati ed innumerevoli mezzi di capta¬ 
zione con cui verrà messo in funzione, è bene che si presti 
■" con una gamma estesa di sintonia — a funzionare in 
qualche modo, in tutti i casi. 

Come vedete oggi a Torino siamo in pieno cc primo sta¬ 
dio » cioè La domanda del pubblico si riferisce particolar¬ 
mente ai ‘ricevitori a cristallo. Domani verranno le valvole 
e intanto ci si apparecchia per i ricevitori a valvola. 

L’apparecchio a galena non si presta a dei lucri feno¬ 
menali, pare che qualcuno, non sì sa per quale speranza 
avvenire, si accontenti di guadagnare due lire per ogni ap¬ 
parecchio... La vendita, d’altra parte, si esplica con un 
pubblico un po’ stracco che richiederebbe utili maggiori. 

Non tanto però da soddisfare quel rivenditore' che — dice 
— non si contenterebbe di guadagnare solo 50 lire ogni 
impiantino. Lasciamolo fare ; vuoi dire che sarà uno dei 
primi a maledire !a radio. 

Quanti siano questi commercianti è diffìcile dire poiché 
da quando scrivo a quando queste righe compariranno ne 
saranno venuti fuori altri, ed altri ancora ne verranno. Si 
sa come avviene in questi casi : non c’è elettricista che 
non si senta in dovere di trattare la radio, non c’è vendi¬ 
tore di piani e fonografi che non voglia cimentarsi con il 
mistero della propagazione delle onde elettromagnetiche, 
non c’è ottico che dalla >radio non si senta toccato sul vivo. 

Pochi resisteranno con un lavoro effettivamente « nor¬ 
male » ; oggi come va si lascia andare... È insomma una 
storia nota. 

L’avvenire è complicatino. Alcuni dicono per pretesa 
esperienza che dopo un po’ di febbre il pubblico si stanca. 
Io dico che il lavoro diventa più diffìcile. Entra in gioco 
la valvola e dopo una prima riesumazione di ricevitori che 
sembrano il prodotto del saccheggio di un museo de! pro¬ 
gresso radio-comunicazioni, bisogna cimentarsi con casi un 
po’ meno alla portata dell’ultimo arrivato. 

II secondo stadio, qhello deH’apparecchio a poche valvole 
sta per venire : i previdenti se ne preoccupano e sul mer¬ 
cato torinese affiora qualche apparecchio a valvole. 

Le valvole sono, dopo le cuffie e gli altoparlanti, il ge¬ 
nere di gran battaglia. 

Il commercio delle valvole è assai diffìcile perchè implica 
nel venditore una sicurezza assoluta di ciò che vende. Due 
case straniere hanno cercato di accaparrarsi il mercato con 
contratti, a detta di alcuni contraenti pentiti, a nodo scor¬ 
soio (non so se intendevano dire che la corda è stata ap¬ 
plicata a! collo... ciò non è stato specificato), ma non è 
tutto. Una Casa italiana intende invece creare la domanda 
nel pubblico con una seria propaganda tecnica e dando la 
sicurezza assoluta, col portare sul mercato una produzione 
nuova, di non smaltire i propri fondi di magazzino. 


I premi, gli sconti massimi, e gli altri allettamenti, sono 
espedienti più adatti alle lampadine, .poiché la propaganda 
fatta dal rivenditore interessato, coUpiraggio di un pre¬ 
mio, non ha efficacia, tanto più che è noto come il riven¬ 
ditore stesso, in genere, non sia un fior di tecnico e non 
abbia la fama del sentimentale. 

Nel mercato delle valvole a Torino si son visti dei feno¬ 
meni curiosi : la piazza ad esempio è invasa di apparec- 
chietti che son veramente gioielli costruttivi ed indovinate 
realizzazioni di ottimi schemi, eppure questi apparecchi son 
senza valvole e non si sa quando e da chi le potranno 


avere ! 

A funzionamento appena iniziato della stazione di To¬ 
rino non si può dire, veramente, di capir bene come si po¬ 
trà orientare il mercato. Le stazioni radio, nel loro inizio, 
sono soggette a dare dei dispiaceri di carattere commer¬ 
ciale. La selettività ha una enorme importanza, di colpo. 
C’è stato qualche ingenuo che, basandosi sulla ricezione 
lontana ha realizzato apparecchi sia pur di poche valvole; 
apparecchi pronti per la sfuriata... Ma la voce prepotente 
della (( locale » ha fatto immediatamente di questi ricevi¬ 
tori roba da carro di spazzatura o materiale da smercio in 
provincia. 

Un negoziante di pianoforti mi diceva d’aver trovato un 
ricevitore veramente superlativo : economico, pratico, se¬ 
lettivo, potente, ecc. Un ricevitore fatto, invece che da 
uomini, forse dall’Arcangelo Michele per la musica celeste. 
Ilo chiesto di vederlo... Ma, che feci mai di grosso!... Il 
negoziante mi ha guardato con gli occhi fuori dell’orbita. 

L’apparecchio doveva essere veramente fantastico, cioè 
fatto con la fantasia. 

Per i grandi apparecchi le cose vanno come sempre e 
Torino equivale a qualunque altra città. So di negozianti 
di grandi apparecchi che hanno preparato per l’avvento della 
locale, delle messe in scena grandiose, e che, con tutta 
ciò non ha ottenuto gran chè. Quel suo spremere la fan¬ 
tasia per adescare il pubblico non ha portato a risultati pal¬ 
pabili. Vendeva grandi apparecchi con un ritmo suo, con¬ 
tinuerà a venderne con il medesimo ritmo. 

Anche qui a Torino, per richiamar l’attenzione dei pas¬ 
santi, alcuni negozi praticano la pubblica audizione; come 
si faceva i primi tempi a Milano. Oggi i grandi amplifica¬ 
tori possono assecondare questa mania e gran parte dei ri¬ 
venditori è diventata acquirente di questo materiale spe¬ 
ciale. 

Chè, come saoete, il pericolo maggiore per un riven¬ 
ditore è quello di diventar buon acquirente. 


G. Bruno Angeletti. 


•Y- 


* * 


In Germania, nell’ultimo trimestre del 1928, il numero def 
dilettanti ha segnato un aumento di 201.314, il quale porta,, 
a! 1° (gennaio 1929, il numero degli abbonati a 2.635.567.. 

Per l’anno 1923 l’aumento totale è stato di 625:725. 

Gli aumenti degli anni precedenti sono : 
per il 1927 , 633.278; 1926, 354.265 ; 1925, 473.550; 
1924, 574.169. 

Per meglio rendersi conto dei progressi realizzati dal' 
Reich nella propaganda radiofonica, basta seguire il pro¬ 
gresso costante del numero di licenze accordate dal governo. 

Al 1° gennaio 1924 il numero degli abbonati raggiungeva 
appena il 1500. Nel 1925 fi 548.749: nel 1926, 1.022.299:; 
nel 1927, 1.376.564; nel 1928, 2.009.842. 
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* 4 4 

Il Governo russo vuole sotto la sua autorità diretta Teser¬ 
emo delle radio-diffusioni. La Società «Radio-Perédatcha », 
che fino a questi ultimi tempi aveva il monopolio di questo 
esercizio, è stata sciolta e lascia Tincarico alla ((Commis¬ 
sione del Popolo ». Questo è per lo meno quello che risulta 
da un decreto preso dal Consiglio del Lavoro e della Di¬ 
fesa Nazionale, comparso nel Sobrange Zakonow. 

Il medesimo giornale valuta di 304.000 il numero dei di¬ 
lettanti russi, di cui 264.000 cittadini a 40.000 rurali. 

Si può essere meravigliati di una così minima percen¬ 
tuale in una popolazione che conta più di 100 milioni di abi¬ 
tanti, ma queste cifre riguardano solo i dilettanti che pos¬ 
siedono degli apparecchi in proprio. Ora il Governo della 
U. R. S. S. ha fatto installare in molti villaggi, degli alto- 
parlanti comunali che, posti nelle scuole, sulle piazze pub¬ 
bliche, riuniscono ogni giorno un numero importante di 
ascoltatori. 

Non risulta del resto una sorte straordinaria all’industria 
radio-fonica russa poiché sui 264.000 apparecchi per i quali 
è stata accordata la licenza, 49.000 solamente sono degli ap¬ 
parecchi a galena. 

4 4 4 

Fino ad ora, il Governo cinese si era apposto alTimpor- 
tazione di apparecchi radiofonici. La ragione di questo 
« veto )> risiede nel carattere stesso dei « Celesti » che cre¬ 
dono vedere un intervento diabolico nella ricezione del 
suono a grande distanza. 

Da poco tempo hanno cambiato del tutto idea : essi par¬ 
lano della radio come di un dono del cielo. Si deve dunque 
a ciò se presto l’importazione di apparecchi radiofonici sarà 
resa libera in tutto Timpero. 

I risultati della radiotelegrafia non sono del tutto estranei 
a questo mutamento d’opinione. 

4 4 4 

La Società di radiodiffusione « Siiddeutscher Sendekreis » 
ha creduto bene di imitare l’esempio dell’Italia introdu¬ 
cendo la pubblicità fra un numero e Taltro dei programmi. 
Questa innovazione non ha avuto però il favore del pub¬ 
blico, e si è levato un coro di proteste da parte degli ab¬ 
bonati. 

4 4 4 

Fra breve entrerà in funzione la nuova stazione di Horby 
in Norvegia, che trasmetterà con una potenza di 10 kw. 
La lunghezza d’onda di questa stazione sarà di 461 metri. 

4 4 4 

A Berlino è entrato in funzione una nuova stazione col 
nominativo O, la quale trasmetterà su 236 metri ed è im¬ 
piegata per la ritrasmissione dei programmi della stazione 
principale di Berlino. 

* 4 4 

Le condizioni della radiofonia in Francia. 

La Francia è oggi uno dei pochi paesi d’Europa in cui 
la radiodiffusione è libera e viene esercitata da Società pri¬ 
vate come in America. Nell’anno scorso si è svolta sulle 
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colonne delle principali riviste di radio una polemica sul¬ 
l’opportunità di introdurre il monopolio della radiodiffu¬ 
sione in conformità ad un progetto di legge del ministro 
Bok-anowski. Dopo morto il ministro si fecero molti pro¬ 
getti per la organizzazione della radiodiffusione. Il deputato 
di Parigi, M. Franqois-Poncet, elaborò uno statuto della ra¬ 
diodiffusione e tutte le autorità competenti prepararono i 
loro progetti, la « Confédération du travail » e le Camere 
di Commercio presentarono dei memoriali in cui veniva 
esposto il loro punto di vista di fronte al problema. 

La regolazione definitiva della questione incontrò un osta¬ 
colo quasi insormontabile nel fatto che i cittadini francesi 
non pagano alcuna tassa di abbonamento alle radiodiffusioni. 
Una conseguenza di questa libertà si vede nei programmi 
delle singole stazioni. A Parigi funzionano attualmente cin¬ 
que stazioni : Radio Paris, Radio Vitus, Radio-L. L. la Tour 
Eiffel e la P. T. T. Di queste è gestita dallo Stato soltanto 
la P. T. T. La stazione della Tour Eiffel è sovvenzionata 
da un Consorzio di ascoltatori nel numero di circa 150.000 
che danno un contributo di 300.000 franchi all’anno, cifra 
come si vede molto esigua per i bisogni di una stazione di 
radiodiffusione. 

t La stazione più ascoltata è Radio-Parigi. Essa è una So¬ 
cietà anonima di cui le azioni sono in mano dei più impor¬ 
tanti industriali di radio. Lo scopo è di mantenere desto 
l’interesse per la radiofonia per dare maggior incremento 
al commercio della radio. I programmi sono elaborati set¬ 
timana per settimana da una apposita commissione « Co- 
mité des emissions », della quale fanno parte letterati, pro¬ 
fessori e industriali di cui ogni gruppo deve curare la sua 
partita speciale che gli è assegnata. Nei programmi si no¬ 
tano spessissimo trasmissioni dai teatri, dalle sale di con¬ 
certi, dall’Università e dal Collège de France. Dalla sta¬ 
zione del P. T. T. si trasmettono spesso conferenze diret¬ 
tamente dalla Sorbonne o dal Collège de France, per evi¬ 
tare che i professori e conferenzieri debbano portarsi nel¬ 
l’uditorio delle stazioni. 

Il servizio di notizie è fornito dai principali quotidiani, 
come il Temps e il Nlatin. 

Il numero degli ascoltatori francesi viene valutato a circa 
un milione, cifra questa che non è per nulla controllata, 
perchè mancano le basi per una statistica sicura. Parigi sol¬ 
tanto conta circa 200.000 ascoltatori. 

La principale .manifestazione francese nel campo della 
radio è la mostra annuale della radio che si tiene nel Grand 
Palais. Questa manifestazione è degna delta grande metro¬ 
poli francese. L’allestimento è in grande stile, i locali sono 
illuminati sfarzosamente da miriadi di lampadine, la quan¬ 
tità degli espositori e il pubblico elegante dei visitatori danno 
a questa mostra la particolare caratteristica delle manifesta¬ 
zioni parigine. 

Gli apparecchi sono per lo più complessi a molte valvole 
fra cui predomina la supereterodina, possibilmente con 
molti comandi esterni. La vendita di apparecchi completi 
non è molto forte. La maggior parte degli ascoltatori sono 
dilettanti che si costruiscono da sè l’apparecchio. 

Certo è che le attuali condizioni della radiodiffusione non 
possono chiamarsi brillanti e la maggior parte delle persone 
più influenti sono del parere che sia necessario organizzare 
anche in Francia il servizio della radiodiffusione sul mo¬ 
dello dell’Inghilterra, per poterle assicurare quello sviluppo 
che sarebbe degno della nazione. Se e quando questo pro¬ 
gramma potrà essere attuato dipende da molte circostanze 
e sopratiitto dalle condizioni .politiche del paese. 
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Tanto 

le note più acute 

quanto 

le note più basse 

di qualunque strumento musicale 
sono riprodotte con purezza e fe¬ 
deltà dall’Altoparlante 

ARCOPHON 

TELEFUNKEN 

Confrontando le curve delle fre¬ 
quenze dei diversi Altoparlanti, 
vedrete subito come l’altoparlante 
ARCO PH O N è insuperabile. 

Lasciate giudicare 

al vostro orecchio! 

Un buon altoparlante può dimostrare i s 
con ricevitori perfetti e con valvole di classe. Usate sempre ed 
unicamente materiale TELEFUNKEN. 

Richiedete subito il nuovo listino prezzi! 

“SIEMENS” Soc. àn. 

REPARTO VENDITA MATERIALE RADIO 
Via Lazzaretto, 3 MILANO 



1QQ3 1<?28 


uoi pregi solo in unióne 
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CHIEDERE OFFERTA ALLA 


S - I ~T~ I 


VIA G. PASCOLI N. 14 MILANO TELEF. N. 23141-23144 



Le recenti trasmissioni di opere della Scala, da parte 
-della stazione di Milano ci sono sembrate leggermente mi¬ 
gliori delle precedenti; particolarmente quella éeWHànsel 
e Gretel. 

La nostra opinione in materia non è tuttavia mutata : la 
Scala non -permette la mediocrità, in nessun campo : finché 
le trasmissioni non saranno perfette, o almeno non siano 
più così lontane dalla perfezione come lo sono ora, è me¬ 
glio astenersi dal far uso di questo magnìfico ma delicatis¬ 
simo mezzo di propaganda radiofonica. 


Torino continua le sue prove tecniche, con vario esito ; 
alcune volte la ricezione è ottima, altre lasciano alquanto 
a desiderare. Il fading è notevole, nonostante la breve lun¬ 
ghezza d’onda, ma non crediamo di doverne fare una colpa 
ai tecnici dell’ E. I. A. R. che non possono certo mutare le 
leggi fisiche. Sappiamo infatti che fuori Milano si sono 
avute ottime ricezioni : a Rovigo, ad esempio, Torino si 
sente perfettamente anche con apparecchi modesti. Spe¬ 
riamo che i programmi della nuova stazione possano essere 
presto migliorati ; più presto di quanto non sia avvenuto a 
Genova, dove spesso lasciano molto a desiderare. 


* & $ 

Le interferenze continuano a disturbare in modo notevole 
le stazioni trasmittenti italiane ed estere : Roma, Napoli, 
Genova e buona parte delle straniere non si ricevono se 
non accompagnate da un sottile fischiettio fastidiosissimo e 
non eliminabile. Probabilmente le cose sono peggiorate, 
dall’inaugurazione delle nuove lunghezze d’onda ad oggi, 
anziché migliorare : le stazioni stanno infatti cercando per 
loro conto di liberarsi dalle vicinanze fastidiose, e modifi¬ 
cano leggermente le lunghezze d’onda loro assegnate, col 
risultato di rendere ancora più caotico di prima l’etere. 

Avere un apparecchio sensibile non è sempre piacevole, 
in questi giorni di transizione e di accomodamento : le ta¬ 
belle di taratura cambiano di sera in sera, e bisogna ricor¬ 
rere continuamente all’ondametro per sapere chi si riceve. 
Avvengono così equivoci e malintesi che qualche volta pos¬ 
sono essere divertenti, ma che alla fine stancano. 


* * * 

Abbiamo udito a Milano qualche trasmissione dal Tea¬ 
tro Reale dell’Opera ; dobbiamo dire che esse ci hanno la¬ 
sciato meno scontenti delle trasmissioni della Scala, forse 
perchè la ricezione di una stazione lontana soddisfa di più 
di quella locale, che si pretende perfetta. 

'Più diffìcili si dimostrano a questo riguardo i Francesi, 
che hanno recentemente affermato, come riporta un gior¬ 
nale italiano d’arte, di aver ritenuto un nostro famoso te¬ 
nore molto al disotto della sua fama, attraverso la stazione 
di Milano, e di essersi ricreduti solo udendolo cantare in 
un loro teatro. 

Se il fenomeno dovesse ripetersi, e se gli ascoltatori fran¬ 
cesi hanno ragione, sarebbe augurabile troncare al più pre¬ 
sto le trasmissioni dai teatri, per non compromettere la 
fama dei nostri artisti e della nostra arte lirica : cose che 
non possono certo essere nel programma dell’Eiar, Ente 
Nazionale ! 


❖ * & 

Durante la trasmissione del Boris, dalla Scala, ci è sem¬ 
brato che il controllo degli amplificatori microfonici fosse 
un poco troppo spinto : durante la scena fra Marina e Di¬ 
mitri, per esempio, la fine del duetto si è quasi smorzata. 
Se solo il canto si fosse affievolito, avremmo pensato ad 
un allontanamento degli artisti dal microfono : ma siccome 
non si udiva quasi più neppure l’orchestra, che ha un pro¬ 
prio microfono, non sappiamo attribuire il fenomeno se 
non a un abbassamento voluto da chi controllava la tra¬ 
smissione. Ad ogni modo, l’effetto non è stato affatto pia¬ 
cevole per gli ascoltatori, specialmente in un punto così 
noto e così atteso dell’opera. 

* * * 

Quello che si sente meglio, delle trasmissioni della Scala, 
è l’orchestra, -forse perchè chi ha curato rimpianto dei mi¬ 
crofoni ha avuto maggiore libertà che sul palcoscenico, e 
ha potuto scegliere meglio la posizione più conveniente. 

L’orchestra è la parte migliore e più caratteristica del 
nostro massima teatro : l’orchestra fa parte a sè, non si può 
udire che alla Scala o si può udire altrove soltanto in qual¬ 
che rana occasione, mentre gli artisti, quasi sempre eccel¬ 
lenti anch’essi, del resto, cantano in altri teatri italiani e 
stranieri. 

Perchè non si cerca allora di trasmettere soprattutto l’or¬ 
chestra, di curare fino allo scrupolo l’orchestra, in modo 
da dare agli ascoltatori almeno il godimento della buona 
musica, se non è possibile dare musica e canto? 

Il microfono sul palcoscenico è collocato probabilmente 
nella migliore posizione, compatibilmente con tutte le cose 
a cui occorre aver riguardo, alla Scala : si è visto che il 
compromesso fra le esigenze radiofoniche e quelle di altri 
ordini non ha dato, e non poteva dare, buoni risultati se, 
come si dice, i risultati dipendono solo dal compromesso 
suddetto. Non sarebbe preferibile e anche più decoroso, 
diremmo quasi più dignitoso, sopprimere il microfono che 
non riesce a trovare la sua posizione, e cercare di trasmet¬ 
tere solo soprattutto l’orchestra? 

Ricordiamo, .a questo proposito, che la prima trasmis¬ 
sione, quella della Tosca, è stata a giudizio unanime la mi¬ 
gliore. La seconda ha già soddisfatto meno, e le altre meno 
ancora : ora, durante la prima trasmissione ciò che si udiva 
meglio era appunto l’orchestra, forse perchè chi aveva cu¬ 
rato l’impianto aveva fatto un ragionamento analogo al no¬ 
stro. Dopo, saranno sopraggiunte pressioni perchè fosse 
possibile udire anche il canto, e si è avuto il risultato che 
si è avuto. 
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La Radio per Tutti 


BASSA FREQUENZA PER GRANDI AUDIZIONI 


I costruttori inglesi non discutono suralimentazione dei 
grandi amplificatori : consigliano, quando non impongono, 
la corrente continua. Date le intensità in gioco si tratta na¬ 
turalmente di ragguardevoli batterie ad accumulatori. L’u¬ 
tente di un grande amplificatore deve poter disporre di una 
tensione elevata fornita da una batteria anodica, di un certo 
peso e diciamo pure, di una certa preoccupante entità. 

Gli Americani, più pratici, sono per la corrente alternata. 

Occorre rilevare che i due problemi hanno delle impo¬ 
stazioni pratiche di natura speciale. Non sappiamo se gli 
Americani tollerino la corrente alternata per il loro orec¬ 
chio musicale che non è dei più fini, oppure perchè la loro 
corrente alternata a 60 periodi si presta meglio che ogni 
altra alla livellazione ed al filtraggio. 

Gli Inglesi d’altra parte hanno comunemente corrente 
stradale continua, cosa che facilita la carica delle loro bat¬ 
terie o l’eventuale alimentazione diretta previo filtraggio. 

Inoltre gli Inglesi, per quanto il leggendario jazz londi¬ 
nese abbia tentato di screditarli, hanno un senso musicale 
intransigente che ha portato i costruttori di colà allo studio 
delle ottime basse frequenze. 



Viniportanza d-el valore della corrente di uscita in una indut¬ 
tanza livellatrice. In ascissa (orizzontale) la corrente di uscita, 
in ordinata i(vertìcale) induttanza in Henry. Nei tre tipi la re¬ 
sistenza ohmica è 1^=500, B 2 =i5o, B 2 =75o ohm. 

In che posizione si sia orientata la nostra arte costrut¬ 
trice, in fatto di amplificatori per grandi audizioni, è facile 
dire : abbiamo sommato le esigenze inglesi della perfetta 
musicalità con quelle americane della praticità assoluta e 
della convenienza economica. 

Un grande amplificatore per microfono radio e fonografo, 
non è pratico per noi italiani, se non è totalmente alimen¬ 
tato e se non ha delle qualità riproduttive delle più fini. 

* * ft 

L’alimentatore costituisce di per sè un problema fonda¬ 
mentale : occorre poter fornire un centinaio di milliampè- 
res con almeno 490 V . anodici e un centinaio di Volta ne¬ 
gativi per le griglie, nonché la corrente alternata per i fila¬ 
menti dei trìodi amplificatori. 

La tecnica costruttiva dei diodi rettificatori ha superato 
le difficoltà relative all’entità di questa corrente raddriz¬ 
zata : occorre ora operare sulla qualità, cioè sulla efficacia 
dei filtri livellatori. 

Come si sa, a parità di condizioni, una corrente filtrata 
peggiora di qualità a mano che aumenta; ciò dipende dal 


fatto che la impedenza finale di una induttanza livellatrice 
diminuisce sino a rendersi inerte aumentando la corrente. 
Si vuole in questo caso costruire delle impedenze a cir¬ 
cuito magnetico aperto; ciò a parità di altre condizioni, ab¬ 
bassa l’induttanza ma procura dei valori più costanti pur 
variando la corrente. Si vuole di sovente cercare una so- 



B. F. per grandi, audizioni. Uno stadio B. F. d'uscita montate 
nel classico «puh-pull». 

luzione media (i nuclei hanno spesso un traferro di mezzo 
millimetro). 

La questione della livellazione è assai importante per i 
due fattori della riproduzione perfetta : fedeltà e purezza. 
La questione della fedeltà può esser compromessa anche 
dall’alimentatore; e ciò è facile a dimostrare: una povera 
riserva di energia per gli acuti e la vicinanza al periodo 
proprio di risonanza del filtro per le note gravi, possono in¬ 
trodurre delle distorsioni nella riproduzione percettibili an¬ 
che agli orecchi più grossolani. 

Per la purezza è bene ricordare che l’alimentatore, se 
non ben costruito, può portare con la corrente anodica i 
mille ed uno disturbi della rete, inoltre può influire faradi¬ 
camente ed in forma elettromagnetica sulla bassa frequenza 
vicina. Opportune precauzioni, come schermaggio (con 
ferro), inserzione di condensatori by-pass in punti strate¬ 
gici, impediscono il formarsi dei disturbi speciali che par¬ 
ticolarmente gli Inglesi temono tanto, e noi non dobbiamo 
temerli meno di loro. 

Vi sono anche delle oscillazioni extra audibili dell’ali¬ 
mentatore provenienti dalla rete. 

Un filtro è costituito di un sistema di induttanze e capa¬ 



li classico diagramma dì saggio di riproduzione dei suoni. Tre 
curve di amplicazione : i a , curva di un trasformatore ottimo; 
2 a , curva di un trasformatore corrente; 3 a , curva di accoppia-* 
mento inter vai volare a resistenza capacità. 

cita in cui le induttanze sono in serie con la corrente prin¬ 
cipale e le capacità in parallelo. Le correnti verso la fre¬ 
quenza zero (continua) tendono a passare attraverso l’im¬ 
pedenza e non passano attraverso le armature di un con¬ 
densatore. 
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IL BLOCCO DI 

Media Frequenza 

scientificamente prodotto e controllato 

Completamente schermato 



Massima 

AMPLIFICAZIONE 

SELETTIVITÀ 

PUREZZA 

Semplicità di montaggio 

Il migliore attualmente sul mercato. 

L 280 . - 

compreso oscillatore 

PRESSO I MIGLIORI NEGOZI DI RADIOTELEFONIA 

Un anno di garanzia. 

SOCIETÀ ANONIMA 

Inno. Antonini & Dottorini 


Piazza Piccinino, 5 


PERUGIA 


Rappresentante per Milano: 

Rag. GUGLIELMO FORTUNATI - Via S. Antonio, 14- Tel. 36919 

Rappresentante per il Piemonte: 

Cav. ENRICO FURNO - Corso Quintino Sella, 42 - TORINO 

Rappresentante per la Toscana: 

Coma ANNIBALE RIGHETTI - Via Farini, 10 - FIRENZE 


IL CARTELLO 

ROSSO E NERO 

MANENS 

è esposto al pubblico dai migliori 
negozianti radio. Esso vi sta a di¬ 
mostrare che entrando in questi 
negozi troverete 1’ assortimento 
completo dèi condensatori fissi 
cc Manens », potrete esaminare la 
produzione SSR e ritirare gra¬ 
tuitamente opuscoli e stampa¬ 
ti illustrativi dei prodotti Ma¬ 
nens e SSR. 


Ma principalmente, entrando nei 
negozi che tengono esposto il Car¬ 
tello Rósso e Nero Manens voi 
siete sicuri di trattare con com¬ 
mercianti scrupolosi ed avveduti 
giacché essi trattano un articolo 
non svenduto dai fabbricanti e di 
cui sono obbligati a rispettare il 
prezzo fisso di vendita eguale per 
tutta l’Italia. 


La massima assistenza tecnica, la 
migliore garanzia e la vostra mag¬ 
gior tranquillità vi consigliano a 
preferire i negozi che tengono 
esposto 

IL CARTELLO 

ROSSO E NERO 

MANENS 
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Ma supponendo, come in realtà avviene, che ogni indut¬ 
tanza abbia una capacità sia pur minima parassitarla, ed 
ogni condensatore .abbia una impedenza pure parassitarla, 
per le correnti verso le frequenze infinite, il sistema si ro¬ 
vescia e tende a far passare le correnti di queste fre¬ 
quenze. 

La soluzione teorica richiederebbe l’uso di più impedenze 
in serie e più condensatori in parallelo. Ma la pratica co¬ 
struttiva ha in corso espedienti vari che qui, per questioni 
di spazio, non possiamo esaminare. 

L’alimentatore viene schermato e bloccato. Le parti me¬ 
talliche, quando si può, vanno connesse alla terra. V’è la 
tendenza, ad uso di sfida, da parte di alcuni costruttori ame¬ 
ricani, a voler presentare i loro amplificatori senza presa 
di terra... Non vi impressionate : un condensatore di 



alimentare tanto un altoparlante elettrodinamico (MM) come 
un altoparlante magnetico (AE). I condensatori C sono di 4-8 mF. 

0.1 & F collega le masse ad un polo della rete in modo che 
i disturbi se ne vadano dalla stessa porta da cui sono en¬ 
trati. 


* ❖ * 

La scelta di un amplificatore a B F per grandi audizioni 
deve premettere la conoscenza dello scopo a cui deve ser¬ 
vire. L’uso corrente per riproduzioni fonografiche per al¬ 
toparlanti elettrodinamici richiede in generale due stadi e 
non è mai sconsigliabile l’uso di un terzo stadio in prece¬ 
denza per eventuale inserzione del microfono. 

La scelta delle valvole e dell’altoparlante non è meno 
importante di quella dei trasformatori adatti. 

La presenza di ottime valvole di superpotenza ha facili¬ 
tato di molto il compito del costruttore. Si tratta di valvole 
da 10 oppure da 20 watts di dissipazione anodica, con i fila¬ 
menti alimentati direttamente a corrente alternata e calco¬ 
late per una tensione anodica di 400-500 Volta, con un po¬ 
tenziale negativo di griglia d.a 40 a 90 V. (ad es. i tipi 
W 10 M. e P 720 di fabbricazione italiana). La corrente ano¬ 
dica va da 10 a 40 m A a seconda dei tipi e dei vasi/L’ul¬ 
timo trasformatore e specialmente il primario, deve esser 
calcolato per correnti grandi e per tensioni verso terra 
(esercizio) di 500 Volta. 


RIBET & BESJMB1NS - PHR1G1 

Marca UN1C 

JACKS, F1CHES, REOSTATI, POTENZIO¬ 
METRI, BOBINE, MEDIE FREQUENZE per 
SUPER ETERODINE 

Agenzia per Vltalia: 

La Radio Industria Italiana 

MILANO (108) Via Brisa, 2 



La Radio per Tutti 

In molti casi il costruttore dell’altoparlante elettrodina^ 
mico, dato che la bobina mobile ha una impedenza bassa,, 
preferisce fornire questo trasformatore eliminando questa, 
preoccupazione (Magnavox, Brown, eoe.). 

Nei grandi amplificatori non sarebbe indispensabile il 
push-pull se questo con i nuovi concetti della tecnica delle 
valvole e degli alimentatori, non avesse presentato una in¬ 
finità di pregi. 

Si usa in generale il push-pull nell’ultimo stadio, non è 
detto, però, che non possa essere usato anche negli stadi 
precedenti. 

Ho potuto provare, dopo una lunga serie di esperimenti, 
con trasformatori di tutte le marche di tutti ì paesi, di tutti 
i pesi (dal peso... piuma, al peso massimo) la serie del 
grande push-pull Ferranti e precisamente i tre trasformatori: 
B F : A F 5 per primo stadio, A F (c) con presa intermedia, 
al secondario per la griglia O P 9 (c) trasformatore di usci¬ 
ta 1/1, con presa intermedia al secondario per la placca, 
ed i risultati con 1 C 1100 e due coppie di valvole di po¬ 
tenza W10M e P 720 : ho ottenuto dei risultati più che 
soddisfacenti. 

Occorre notare che allo scopo di evitare delle oscillazioni, 
parassitarle ad onda cortissima, i collegamenti di griglia 
bilanciati sono stati eseguiti attraverso due resistenze da 
0,1 Megohm. In amplificazione su queste griglie non deve 
passar mai corrente cioè le griglie non debbono mai rag¬ 
giungere ed oltrepassare lo zero verso il positivo. Siccome 
ciò avviene quando il sistema oscilla si capisce come acL 
ogni passaggio di corrente sulla griglia i 100.000 Q fac¬ 
ciano da ottimo freno ad ogni oscillazione. 

Per l’uscita con il Brown ed il Magnavox provvisti di* 
trasformatore, ho sfruttato il primario del trasformatore 
OP9(c) quale impedenza di uscita come da schema, la¬ 
sciando inoperoso i] secondario; d’altra parte l’amplificatore 
realizzato potrebbe servire anche per grandi audizioni al¬ 
l’aperto in modo da essere usato con altoparlanti ad alta, 
resistenza ohmica (tipo a) padiglione per l’aperto. 

Occorre notare che è sempre importante scegliere delle- 
valvole adatte ed io, anzi, consiglierei al costruttore di ri- 



ALl A 
RET 

PRESA 

TERRA 


Interno di un complesso amplificatore di potenza - alimenta' 
tore - altoparlante elettrodinamico. A sinistra: scatola del tra¬ 
sformatore della rete; a destra: il blocco dei condensatori, Nel! 
centro si vede l’eccitatore. 


chiedere le valvole facendo speciale menzione dello scopo » 
a cui debbono servire. Il fabbricante di valvole sa appunto 
che per un circuito bilanciato occorrono triodi perfetta¬ 
mente identici, cioè più ugualmente precisi di quanto è con¬ 
cesso dall’approssimazione industrialmente tollerata dalle 
lavorazioni più fine. 


«■ 


s & 


Ho dovuto constatare come, storia vecchia, i trasforma¬ 
tori B F per pibsh-pull oppure no, debbano esser fatti di 
rame e di ferro. Non valgono le dimostrazioni di ripiego 
del ferro speciale e della massima utilizzazione dello spa¬ 
zio. La tecnica delle grandi audizioni si orienta verso i 
pesi massimi e gli avvolgimenti assialmente e. radialmente 
sezionati. Basta esaminare infatti ciò che fa Ferranti, Mar-- 
coni, Brown, Lissen, ecc. 


G. Bruno Angeletti. 
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UN OTTIMO APPARECCHIO A TRE VALVOLE 


Certo di far cosa grata ai lettori della Radio per Tutti, 
invio la descrizione di codesto apparecchio, col quale, con 
.qualsiasi condizione atmosferica, riceve una trentina di sta¬ 
zioni europee in forte altoparlante. 

Niente di nuovo, si tratta della reazione Reinartz mista 
(elettrostatica ed elettromagnetica). 

Conta di una valvola rivelatrice in reazione, e di due 
in B. F. con collegamento a trasfomatori. 

(p) è una piletta a secco di Volts 4.5. 

Mi dilungherò sulla costruzione della bobina, della quale 
dopo parecchie prove, credo essere riuscito ottenere un 
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insieme solido e di sicura efficenza. Invece dell’usato si¬ 
stema dei Radiodilettanti di "effettuare le prese d’aereo me¬ 
diante un attorcigliamento del filo all’esterno della bobina, 
consiglio il seguente ; 

ai di provvede d’un tubo backelizzato del diametro 
esterno di 75 mm. ; e della lunghezza di cm. 11 ; di circa 
.25 m. dì 'filo 9/10 d.c.c. e di un disco di ebanite 0 backe- 
1 ite, che si farà tornire come nella fig. 2. 

Con una punta di 3 mm. si praticheranno 16 fori, come 
nella fig. L 

Sarà inoltre necessario provvedersi di 8 viti con doppio 
dado che entrino in detti fori. 

Ricordarsi che la parte inferiore della fig. 2 deve entrare 
morzata nel tubo backelizzato. 

Fissato il dischetto finito nel tubo backelizzato, si pratica 
sempre con la medesima punta, nel cilindro un foro a di¬ 
stanza di circa 1 cm. dal disco. 


Questa bobina è di facile e relativa svelta esecuzione, in 
un’ora può essere ultimata, e come già dissi presenta doti 
di robustezza e di continuità del filo d’avvolgimento, pre¬ 
ziosissime in radiotecnica. 

La bobina può essere fissata sul pannello orizzontale in 
due modi : o con un dischetto di legno avvitato al panello e 
fissato al tubo mediante chiodini, oppure con una vite lunga 
circa cm. 12 che si appoggia al dischetto di bakelite con un 
foro nel centro, e si fìssa nel pannello. 

Il montaggio dell’apparecchio, anche per chi non molto 
pratico di radio, non presenta nessuna difficoltà, ed anche 
con materiale non di prima qualità, si ottengono ottimi suc¬ 
cessi. Raccomando solo che il condensatore di reazione sia 
buono, altrimenti un contatto fra le sue lamine potrebbe 
compromettere resistenza della batteria anodica. 

La scelta delle valvole non è critica, sempre con ottimi 
risultati ho provato per la rivelatrice, le Philips A 409, le 
A 410, la Edison VI 102, la D 36 radiotechnique ; per la 

B. F. le Philips B 406, B 409, B 403, le Zenit U4Ì2, U 420. 

Lista del materiale occorrente : 

N. 3 porta vai vole ; 

R t 1 resistenza da 3 megahom ; 

C 3 1 condensatore variabile da 0,0005 mmF, con mano¬ 
pola demoltiplicatrice ; 

C 2 1 condensatore variabile da 0,00025 mmF ; 

C 3 i condensatore fìsso da cm. 250; 

C 4 1 condensatore fìsso da cm. 10Ò; 

T : 1 trasformatore B. F. rapporto 1/5; 

T 2 1 trasformatore B. F. rapporto 1/3 ; 

1 commutatore per prese d’aereo (a cinque prese); 

N) 2 reostati. 

Chiunque desiderasse delucidazioni in proposito, può 
scrivermi, che sarà mio piacere potergli facilitare il mon¬ 
taggio di questo apparecchio, che come rendimento si può 
paragonare a quello di una normale neutrodina, e la cui se¬ 
lettività mi consente di sentire perfettamente le stazioni di 
Tolosa e Berna anche durante la trasmissione di Genova. 

Sarà meglio nella costruzione della bobina, segnare pre¬ 
cedentemente il rispettivo numero ai fori, nel montaggio 
poi il 3, 4, 5, 6, 7, saranno collegati ai rispettivi morsetti 
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Si farà passare il principio del filo attraverso il foro del 
cilindro e poi attraverso il foro interno più vicino del disco. 
Nel corrispondente foro esterno si introduce una vite e si 
fìssa con un dado il capo del filo. 

Si avvolgono poi 30 spire e si pratica poi nel cilindro un 
altro foro in corrispondenza al terzo foro del disco, con¬ 
tando da quello a cui è fissata l’estremità del filo. Si fìssa poi 
il filo, senza tàgliario passandolo attraverso il foro interno 
del disco e stringendolo poi con un dadino. Si procederà così 
per i fori successivi divisi rispettivamente da 4 spire. Si 
avvolgono poi altre 7 spire e ci si collega all’8° foro con¬ 
tando da quello dell’estremità del filo poi altre 25 spire e ci 
si collega al foro 2 lasciato libero dopo il primo. 


del commutatore, il N. 1 al condensatore variabile ed alla 
falla di griglia, il N. 2 al condensatore di reazione (parte 
mobile), il N. 8 al condensatore variabile (parte mobile), 
alla terra ed al positivo del filamento. 

Tullio Pontello. — S. Margherita Ligure . 


Il più chiaro, selettivo, potente, ricevitore Radiotelefonico 

èia SUPERETERODINA- RIGHIGLI A 

per onde dal 200 al 3000 metri, che con piccolo telalo riceve 
parecchie trasmittenti Europee In pieno giorno. - Vendesi 
anche In parti staccate per I’ autocostruzione. 

Cataloghi, e listini descrittivi a richiesta alla: 

Compagnia ATLANTIC» RADIO SUBflitQ T0H1MESE (Torino] 
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APPARECCHIO NEUTRODINA DIFARAD A QUATTRO VALVOLE 



Mi permetto inviare alla pregiata vostra Rivista la de¬ 
scrizione d’un apparecchio da me realizzato. Desidererei 
fosse pubblicato, poiché, credo, può interessare quella 
parte dei lettori che desiderano costruire un apparecchio di 
facile costruzione ma di alta efficienza. 

Lo schema, che io propongo, è quello d’un apparecchio 
neutrodina Difarad a 4 valvole ; esso contiene una valvola 
amplificatrice in A. F., una rettificatrice e due in B. F. 
Lo schema teorico è rappresentato dalla fìg. 1 . La neutra¬ 
lizzazione (cioè l’annullamento dell’effetto reattivo prodotto 
dalla capacità interna fra placca e griglia della valvola in 
A. F.) è ottenuto mediante il sistema Difarad. Lo stadio ad 
A. F. viene inoltre schermato mediante una scatola di rame. 

Gli accessori sono in gran parte comuni ed in parte sono 
stati costruiti da me senza nessuna difficoltà. Il primo stadio 
a B. F. è a resistenze-capacità, il secondo a trasformatore 
con rapporto 1:5. Il trasformatore d’aereo e quello inter- 


valvolare, come pure l’impedenza devono essere costruiti 
dal dilettante, ciò che non è cosa diffìcile seguendo le in¬ 
dicazioni delle figg. 2, 3 e 4. 

Il materiale occorrente per costruire l’apparecchio è y 
seguente : 

1 Pannello di ebanite cm. 18x58 (pannello verticale). 

1 Pannello di bachelite cm. 23x56 (pannello base). 

1 Listello di ebanite cm. 3x56 (per il fissaggio delle 
prese). 

C Cjl Condensatori variabili 0,0005 Mfd. Linda. 

2 Manopole per detti. 

C 2 C 3 C 4 C 5 C 6 Condensatori fissi rispettivamente 0,0002 ; 
0,002; 0,005; 0,0001; 0,0003. 

C 7 C s Condensatori fissi di 2 Mfd. 

Cu Neutrocondensatore. 

Y 1 Y 2 Y 3 Y 4 Resistenze rispettivamente 50.000 Q ; 1 M Q 
2 M Q; 100.000 Q. 


Ove $&- 



Fig. 5 - 
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Ultime novità Americane di recente arrivo : 


IMPIANTI RADIORICEVENTI: 

SONORA in alternata con regolatore automatico di 
voltaggio ; con 0 senza grammofono, comando unico, 
graduazione in lunghezze d’onda in metri, 9 e 11 
valvole STEWART-WARNER mod. 811, in alter¬ 
nata, comando unico, graduazione in lunghezze 
d’onda in metri, 8 valvole BOSCH-RADIO, in al¬ 
ternata, comando unico, 7 valvole. 

ALIMENTATORI KODEL: 

Anodici, di filamento, combinati, per ricevitori sia a 
valvole americane che europee. 

ALTOPARLANTI PEERLESS : 

Elettromagnetici ed elettrodinamici, sia montati in 
involucro legno stile gotico, che in chassis soltanto. 


VALVOLE : 

Valvole CECO normali e speciali, per corrente con- 
». tinua ed alternata. Queste valvole, essendo la CECO 
fuori trust, sono vendute a prezzi inferiori alle al¬ 
tre, pur avendosi le stesse garanzie. 

Valvole Cunningham, Radiotron, Perryman. 

RADDRIZZATORI KUPROX: 

Caricatori d’accumulatori d’ogni capacità e voltag¬ 
gio. Unità raddrizzatrici già montate; dischi elemen¬ 
tari per formare unità raddrizzatrici, d’ogni dimen¬ 
sione e capacità. 

Microraddrizzatori, di prezzo il più basso d’Europa. 


S'inviano listini gratis a richiesta, ed il Catalogo speciale “KIUPROX” contro invio di L. 1,50 in francobolli 


POLAR 



BATTERIA ANODICA 


1 Ampère-Ora 

80 Volta L. 140 
100 Volta L. 170 
120 Volta L. 200 


2 Ampère-Ora 

80 Volta L. 180 

100 Volta L. 210 

120 Volta L. 240 



CONVERTITORE 

per carica «fi accumulaSsre e batteria 

4-90 v. 0,5-1 Amp. L. 150 


4-120 v. 
4-135 v. 


2- 4 Amip. 

3- 6 Amp. 


L. 

L. 


200 

300 


GRUPPO COMPLETO DI ALIMENTAZIONE 

comprendente: Accumulatore 4 V - Batteria 100 V - Convertitore 4-120.L. 500 


AGENZIA "POLAR” Via EustaccM, 30 * MILANO 
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4 Zoccoli per dette. 

R Potenziometro 0,5 M Q. 

Ri - R 2 - R 3 - R. t Reostati semifìssi Unda, per montaggi in¬ 
ferni 15-20 Q. 

16 Piedini porta-vai vola o 4 zoccoli porta-vai vola. 

Xj Trasformatore d’aereo. 


La Radio per Tutti 

unifilare di 30 metri, una batteria anodica di almeno 100 vol¬ 
ta (meglio con 120) con presa intermedia fra i 60-70 volta. 
Per tensione negativa di griglia adopero una batterìa di 
6 volta con presa intermedia a 4,5 volta ; le valvole da me 
usate sono le seguenti : V x BE 074 ; V 2 RE 054 ; V 3 RE 074 ; 
V, RE 134 della Telefunken. 



Terra 


Aereo 
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T 2 Trasformatore intervalvolare. 

T 3 Trasformatore B. F. 1 : 5 Weilo. 

Z Impedenza. 

11 Boccole e 10 spine. 

2 Morsetti per l’altoparlante. 

Filo rame per collegamenti, alcuni pezzi di tubo steriliz¬ 
zato per isolare i fili, all’occorrenza. 

Costruzione dell apparecchio : 



Alta resistenza 
d MS l 


AUa jolactaVsì, 


Mur 

' j 

Fig'. A- 


Collegate le batterie e l’aereo e la terra si procederà alla 
regolazione del neutrocondensatore, ciò che non sarà cosa 
difficile ; esso dovrà venir regolato per la prima prova in 
modo che la sua capacità sia al minimo del suo valore. Tro- 


Sul pannello di ebanite sono fìssati : i due condensatori 
variabili, il potenziometro e i due morsetti per l’altoparlante. 
La disposizione dei fori è indicata nello schema costruttivo 
fìg. 5, come pure la disposizione di tutti gli altri accessori 
montati sulla base di bachelite. 

I collegamenti passano tutti al di sotto della'base, i fili 
vicini e gli incroci si devono isolare con pezzi di tubo ster- 
lingato onde impedire che per Je scosse si abbiano brutte 
sorprese causate da corti circuiti della batteria anodica con 
gli accumulatori con conseguente bruciatura di tutte le val¬ 
vole in un sol colpo. 

Per semplicità ed anche per economia, anziché adope¬ 
rare zoccoli portavalvole ho adoperato le boccole che fissai 
nella base di montaggio. 

Finito di montare gli accessori sul pannello di base, si 
fissa questa al pannello verticale, mediante squadrette, al¬ 
l’altezza di 3 centimetri come è indicato nella fìg. 6. Sul li¬ 
stello di ebanite che si fissa posteriormente sotto la base, 
si fissano le prese per le batterie e quelle per l’aereo e per 
la terra. 

Per il funzionamento dell’apparecchio occorre ; un aereo 



Pig. 6. 

vato il giusto valore l’apparecchio dovrà dare un risultato 
soddisfacente. 

Ed ora, dilettante, tocca a te, a me non resta che -farti ; 
miei più fervidi auguri per un felice esito e dirmi 

Studente Luigi Gallini, — Bassignana . 
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OGNI GIORNO 

si rendono vacanti importanti e lucrosi posti direttivi nelle amministrazioni 

pubbliche e nelle aziende private. 

w a per occuparli occorre aver nozioni speciali, 
l^li» buoni titoli di studio, volontà ferrea di avanzare ! 

Perchè anche Voi non vi preparate ad assumere un posto di direzione nel vostro 
ramo ? Non esponetevi a rimpiangere amaramente una occasione perduta ! 

Un’ora di studio al giorno ed una piccola somma mensile, vi darà 
modo in pochi mesi, di elevarvi moralmente e materialmente ! 


Domandate subito programma “ IL BIVIO ” gratis, alle 


SCUOLE RIUNITE PER CORRISPONDENZA 

ROMA - Via Arno, 44 • ROMA 


FONDATO NEL 1872 


ALLIEVI ANNUI 35.000 


Direttore Generale: Dott. Comm. RENATO BISI 
Presidente del Corpo Consultivo: On. Prof. LUIGI MONTRESOR 


C_.j_ D ~ 


CORSI PRINCIPALI : Elementare Superiore — Licenza Complementare — Scuola Commerciale — Istituto 
Commerciale — Ammissione Scuole Ostetricia — Istituto Magistrale Inferiore — Istituto Magistrale Superiore 
— (Diploma di Maestro) — Ginnasio — Liceo Classico — Liceo Scientifico — Istituto Tecnico Inferiore — 
Istituto Tecnico Superiore — (Ragioniere o Geometra) Licei e Accademie Artistiche — Integrazioni, Ripa¬ 
razioni — Latino-Greco — Francese-Tedesco — Spagnuolo-Inglese — Patente Segretario Comunale Concorsi 
Magistrali — Esami Direttore Didattico — Professore dì Stenografia — Cultura Commerciale — Dattilografia- 
Stenografia — Ragioneria Applicata — Impiegato di Banca e Borsa Esperto Contabile, ecc. Capotecnico 
Elettricista, Motorista, Meccanico, Elettro-Meccanico, Mobiliere — Impianti termosifoni e Sanitari — Capomastro 
Muratore — Specialista cemento armato — Conducente caldaie a vapore — Operaio scelto meccanico ed elettri- 
cista — Falegname-Ebanista —- Motori, Disegno, Accumulatori — Telefonia, Telegrafìa, Radio, ecc. — Fattore 
tecnico — Perito Zootecnico — Contabile agrario — Corsi femminili — - Corsi artistici — Scuola 
di Guerra — Esami avanzamento a maggiore — Accademie militari Corsi di 
Energetica, di Trattazione affari, di Cinematografìa, ecc., ecc. 

Domandate il Bollettino, gratis “ IL BIVIO „ r.t- alle SCUOLE RIUNITE - Via Arno, 44 - ROMA 

Ufficio informazioni orali, speciale per Milano - Via Torino, 47 
Ufficio informazioni orali, speciale per Torino - Via San Francesco d’Assisi, 18 
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I TRASFORMATORI 

“BRUNE!”’ 

SONO I MIGLIORI 



E SONO IN VENDITA 
PRESSO TUTTI I 
RIVENDITORI 

Annuncio della Soc. Anon. Brune! - Via P. Castaldi, 8 - Milano 



WEGOSTAT 

La ben nota Casa Wego Werke di Freiburg I. B., ha 
lanciato sul mercato un nuovo prodotto necessario, 
sotto il nome di WEGOSTAT il quale è un nuovo e 
moderno valorizzatore del suono, avente qualità parti¬ 
colarmente elevate. Esso è assolutamente sicuro nel 
funzionamento e si adatta anche per i massimi alto- 
parlanti. Il WEGOSTAT è stato perfezionato come 
«Modello da tavolino». Si può ottenere qualsiasi sfu¬ 
matura desiderata del suono, indipendentemente dal 
luogo dove trovasi l’impianto del ricevitore o dell’al¬ 
toparlante, impiegando allo scopo il corrispondente 
cordoncino di prolungamento. 11 WEGOSTAT non è 
una parte della Radio, ma bensì una necessità per ot¬ 
tenere una buona trasmissione della radio. 

Ogni WEGOSTAT è confezionato nella sua scatola 


originale. 



Rappresentante e Depositario: 


M. LIBEBOVITCH - Corso Buenos Ayres. 75 - Telefono 24-373 - MILANO 



ALIMENTATORE DI PLACCA 

“AF 12 lusso 


Alimentatori di placca, griglia e filamento “FEDI,, 


SOSTITUISCONO LE BATTERIE 

utilizzando la corrente alternata della 
rete di illuminazione. 


Cataloghi ed opuscoli 

gratis a richiesta 


Concessionaria 
Esclusiva. 



Radio Apparecchi Milano 

ING. GIUSEPPE RflMflZZOTTI 


Foro Bonaparle, 63 
MILANO (1109) 

Telefoni: 36-406 e 36-864 


Ila radio per tutti] 

I RIVISTA QUINDICINALE DI VOLGARIZZAZIONE RADIOTECNICA § 

I PREZZI D* ABBONAMENTO • Re,:no e Colonie: anno l. ss _ semestre l. so _ trimestre l. is | 

™ — — —— —— — Estero : » L» 76 » L» -40 » L.20 ^ 

| Un numero separato : nel Regno e Colonie L. 2..50 — Estero L. 2-.00 | 

| Le inserzioni a pagamento si ricevono esclusivamente dalla CASA EDITBICE SONZBGNB della SBC. AN. ALBERTO MATARELLI - Milano 1194) - Via Pasguirola, 14 | 
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Anno VI. - N. 4. 


15 Febbraio 1929. 


Per lo sviluppo della radiofonia italiana 


La radiofonia attraversa attualmente in Italia un 
periodo di innegabile sviluppo, come lo dimostrano 
numerosi indizi; crediamo tuttavia di poter affer¬ 
mare che tale sviluppo è estremamente lento e ti¬ 
mido., in confronto di quello di altri paesi. 

Le cause del nostro ritardo sono molteplici: lo 
scarso numero di stazioni funzionanti regolarmen¬ 
te, il piccolo sviluppo della nostra industria radio¬ 
fonica, Veccessivo costo degli apparecchi e degli 
impianti, la tassazione troppo fiscale o troppo ele¬ 
vata degli impianti riceventi. 

La prima di queste cause ha ormai perduto di 
importanza, perchè le stazioni di recente impianto 
e quelle di prossima inaugurazione sono sufficienti 
ai nostri bisogni . 

À questo sviluppo della radiofonia ufficiale non 
ha corrisposto lo sviluppo parallelo della nostra in¬ 
dustria radiofonica. Siamo ancora oggi tributari 
dell 9 estero per la quasi totalità del materiale spe¬ 
cializzato, ed importiamo per cifre notevolissime 
apparecchi, altoparlanti, valvole, accessori di ogni 
genere. Le fabbriche di qualche importanza sono 
talmente poche da riuscire assolutamente insuffi¬ 
cienti ai nostri bisogni, mentre le piccole organiz¬ 
zazioni sono numerose, con lo Svantaggio di un ec¬ 
cessivo sperpero di energie e di capitali, e la crea¬ 
zione di una moltitudine di apparecchi diversi, 
gli uni in concorrenza con gli altri; concorrenza 
che non è quasi mai basata sulla qualità del pro¬ 
dotto, ma piuttosto sull 9 economia spinta ad eccessi 
tali da compromettere Vefficienza e la durata de¬ 
gli apparecchi posti in commercio. 

Lo stato di disorganizzazione che esiste nel cam¬ 
po industriale si riflette, aggravandosi, in quello 
commerciale. 1 rivenditori, lasciati quasi sempre 
liberi di fissare i prezzi di vendita al pubblico, 
mentre accordano da un lato sconti enormi sui 
prezzi di listino, per i prodotti di maggior con¬ 
sumo, caricano gli altri di percentuali altrettanto 
enormi; i prezzi sono variabili da cliente a cliente 
e da negozio a negozio, per lo stesso prodotto, in 
misura difficilmente credibile. 

Gli apparecchi sono spesso venduti senza alcuna 
garanzia, da persone non competenti ; in molti casi 
chi li compra non conosce il loro funzionamento, 
nè i possibili rimedi agli inconvenienti eventuali . 

Tutto questo insieme non contribuisce a diffon¬ 
dere nella massa del pubblico Vamore per la ra¬ 
diofonia ed è augurabile che la situazione abbia a 


cambiare perchè l'attuale interessamento non ab¬ 
bia a mutarsi in una generale antipatia . 

I rimedi non sarebbero difficili: il Governo ha 
i mezzi per applicarli, senza uscire dalla legalità 
nè creare provvedimenti straordinari. 

Basterebbe negare la licenza di fabbricazione a 
chi non è in grado di dimostrare una preparazione 
tecnica e commerciale sufficiente a garantire la 
propria produzione ; sorvegliare il commercio mi¬ 
nuto, imponendo il rispetto della legge che vuole 
fissi i prezzi di vendita di tutti gli articoli; pro¬ 
muovere con mezzi opportuni Vacquisto di pro¬ 
dotti realmente nazionali, in tutte le loro parti. 

Sarebbe intanto desiderabile che le Case più im¬ 
portanti imponessero ai rivenditori i prezzi di ven¬ 
dita al minuto mediante una adeguata pubblicità, 
e tralasciassero la pubblicazione dei listini fittizi, 
in cui gli sconti non cominciano ad applicarsi al 
rivenditore, ma al cliente qualsiasi! 

Sarebbe infine desiderabile la revisione delle 
tasse radiofoniche, e Vabolizione della tassa di ab¬ 
bonamento alle audizioni, pagata oggi da una per¬ 
centuale minima degli ascoltatori. 

Non ci sembra giusto che il possessore di un ap¬ 
parecchio a galena, in grado soltanto di udire ciò 
che trasmette la stazione locale, debba essere con¬ 
siderato agli effetti fiscali alla pari con chi dispone 
di un apparecchio potente, e può godere tutto ciò 
che viene trasmesso in Italia e alVestero; nè ci 
sembrano ben proporzionate le tasse sul materiale: 
un condensatore variabile, ad. esempio, paga sei 
lire su un prezzo di vendita medio di quaranta lire, 
cioè il quindici per cento, mentre T apparecchio 
completo paga solo il due per cento del prezzo di 
fattura; le valvole pagano sei lire di tassa senza 
distinzione di prezzo, eccetera. 

In sostanza, le tasse gravano maggiormente sulla 
categoria più modesta di acquirenti, su coloro cioè 
che costruiscono da sè i loro apparecchi. 

Preferiremmo una percentuale fissa su tutte le 
vendite di materiale radiofonico, in qualsiasi for¬ 
ma esse avvengano, percentuale che dovrebbe es¬ 
sere tanto elevata quanto è necessario, sull 9 espe¬ 
rienza di questi anni, per abolire la tassa di abbo¬ 
namento, pur conservando la dira attuale di in¬ 
troiti alV Ente concessionario delle radiodiffusioni. 

Con Taugurio che la buona amministrazione di 
tali notevoli introiti possa condurre la radiofonia 
italiana a raggiungere il posto che le spetta. 














































174 


La Radio per Tutti 


PROGETTO DI HLIMENTflTORE ANODICO 
COMBINATO CON AMPLIFICATORE DI POTENZA 


Un elemento importante di ogni radioricevitore è la 
sorgente delle correnti di alimentazione. Tutti i radio- 
amatori possiedono queste sorgenti in massima parte 
sotto forma di accumulatori e pile a secco. Questa parte 
di radioamatori provvista di questi mezzi avrà avuto 
sicuramente già modo di lamentarsene o per la esigua 
-durata o per la incostanza di funzionamento. 

Attualmente si è entrati nell’ordine di idee di ab- 


0 1Z5Y. 1€0Y 220 Y 






bandenare questi sistemi già vecchi, servendosi di sor¬ 
genti derivate indirettamente dalla corrente stradale. 
In maniera assai semplice si può realizzare questo per 
la corrente anodica che supera nella sua qualità come 
nella durata ogni batteria. 

L’accumulatore per l'accensione dei filamenti si può 
sostituire soltanto a patto che si usino valvole speciali 
o si adottino- precauzioni che nella maggior parte dei 
casi non risultano convenienti ; ma vi sono dei casi in 
cui è possibile adottare direttamente la corrente alter¬ 
nata (a tensione ridotta) come per esempio negli am¬ 


plificatori a B F con accoppiamento a trasformatori. 

Queste note comprendono il progetto di un alimenta¬ 
tore combinato con un amplificato-re B F di media po¬ 
tenza. 

L’amplificatore a B F è necessario per tutti gli ap¬ 




parecchi -che debbono funzionare con l’altoparlante : 
esso è in fondo sempre la stessa cosa, perciò vale .la 
pena di realizzarlo separatamente dall’apparecchio ri¬ 
cevente ed insieme all’alimentatore. L’apparecchio 
completo (alimentatore ed amplificatore) può essere 
adoperato in altre applicazioni, microfono, radio, mo¬ 
dulazione, trasmettitori radiofonici, ecc. 

La potenza e Fampiifìcazione di questo -complesso 
seno completamente sufficienti per far funzionar bene 
tutte le specie di altoparlanti, anche elettrodinamici, 
per audizioni domestiche. 

L’alimentatore è costruito in modo da permettere la 
derivazione di due tensioni negative di griglia regola¬ 
bili a variazione dolce, la tensione della rivelatrice 
anch’essa regolabile, ed oltre questo altre due ten¬ 
sioni anodiche variabili a sezioni (chi volesse potreb¬ 
be prendere una resistenza variabile di valore ac¬ 
concio). 

L’alimentatore. 

È costituito di tre elementi : il raddrizzatore , il 
filtro livellatore, il divisore di tensione . 

(Per la costruzione del raddrizzatore sono indispen¬ 
sabili le -tensioni e le correnti richieste dal funziona¬ 
mento (interno ed esterno) nonché le tensioni di gri¬ 



glia. Le valvole finali hanno sempre la tensione ano¬ 
dica massima. 

L’amplificatore a B F nel nostro caso comprende 
due stadi, con due valvole pnshpull nello stadio di 
potenza, perciò nello stadio intermedio abbiamo bi¬ 
sogno di 150 V. e nello stadio finale 200 V. anodici. 
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720 W 
0,50 <f> 


!20V. 


t60 V, 


ZZO K 


240 W 
0,45$ 


360 W 
0,40$ 


^AAAAANWWSAA/WVHVVWVAMAAAvAWyAAAAAAA^WV^ 


Vig. s. 


Per il calcolo delle correnti e delle tensioni ci ser¬ 
viamo naturalmente delle curve caratteristiche delle 
valvole adoperate. Come valvole finali abbiamo 2 W 
450 (Zenith) le quali possono essere alimentate di¬ 
rettamente a 4 V. a corrente alternata ; con la mas¬ 
sima tensione anodica di 200 V. ; queste valvole deb¬ 
bono avere come corrente di riposo ciascuna 10 mA. 
Secondo la curva della 2 a figura occorre. una ten¬ 
sione negativa di griglia di 22 V. Per il primo stadio 
è stata adottata la C 1100 (Zenith) che può anch’essa 
essere alimentata direttamente a corrente alternata 
(1 V. 1 Amp.). Con la tensione anodica di 150 V. la 
corrente di riposo deve essere di 6 mA. circa, ciò 
che corrisponde ad una polarizzazione di griglia di 
8 V. negativi, come da fìg. 3. 

La parte B. F. ha delle correnti che hanno i se¬ 
guenti valori : 

Tensione anodica massima 200 V. Tensione di gri¬ 
glia 22 V., corrente anodica massima 20 + 6 = 26 mA. 

Un amplificatore A. F. ha normalmente meno con¬ 
sumo della parte B. F. Per esempio una neutr-odina 
con 2 A. F. + Riv. ha 2 x 3 + 1 = 7 mA. - . Una ul- 
tradina con modulatore, oscillatrice, tre M. F. +Riv. 
ha un consumo di 0 + 2 + (3 x 3) + 1 = 12 mA. circa. 

11 consumo totale può esser quindi al massimo A. F. 

12 + B. F. 26 mA., valore vicino a 40. mA. 

Per non avere troppe variazioni di tensioni con va¬ 
riazioni di corrente, si prende nel potenziometro un 
consumo interno di 15 mA. Le correnti del potenzio¬ 
metro si distinguono poi -come a fìg. 4 a commento 
della quale diamo i dati seguenti : 


Con 200 V. corrente 

» 150 V. » 

» 100 V. » 

» 50 V. )> 

■Corrente potenziometro 


20 mA 
6 » 
12 » 

2 » 
20 » 


Totale approssimativo 60 mA. 


I valori delle resistenze dei vari tratti del poten¬ 
ziometro si calcolano nel modo seguente : 


Tratto 

Diff. di tensione 

Corrente 

Resistenza 

1 4-2 

20 V. 

60 

< 

E 

330 

Q 

2 +- 3 

10 i 

60 

)) 

165 

)) 

3 4 - 4 

50 » 

20 

» 

2500 

)> 

4 +-6 

50 » 

22 

» 

2300 

» 

6 +-8 

50 » 

34 

» 

1470 

» 

8 + 10 

50 » 

40 

)> 

1250 

» 


Questi valori non sono tassativi nella loro appros¬ 




simazione e per non allontanarsi dal materiale del 


commercio, fissiamo i nostri 
arrotondate di cui appresso : 

Tratto Adattamento 

1 4- 2 300 Q 

2 H- 3 200 » 

3 -f- 4 2500 » 

4-^5 1000 » 

5^-6 1000 » 


calcoli secondo le cifre 


Tratto Adattamento 

6 ~ 7 750 >> 

7 +- 8 750 )i 

8 4-9 600 » 

9 -+10 600 » 


-Il potenziometro così adattato si presenta in fìg. 5. 
Con questo potenziometro si raggiungono a carico nor¬ 
male le tensioni segnate nella figura stessa. 

La massima tensione che esiste agli estremi del 
potenziometro è 230 V., cioè: 

V potenziometro = V a max + E a max (200 + 30). 

La massima corrente che deve fornire il filtro è 
secondo la fìg. 4. / mflX . =60 mA. Il circuito com¬ 
pleto contiene altre tre resistenze che debbono esser 


o 
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15 
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30 r 

% 15 % 

« /5 * 
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Fig. 9. 
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prese in considerazione: l’induttanza, la resistenza in¬ 
terna della valvola, e quella del trasformatore. 

U’avvolgimento dell’induttanza è posto su di un 
nucleo di ferro di 15 cm. 2 , cioè di una sezione ret¬ 
tangolare data da 3 x 5 cm. Come si vede dalla fìg. 6 
la spira media ha una lunghezza di Lm 22 cm. 

La bobina porta 5000 spire di filo smaltato 0,30 di 
di diametro, la lunghezza del filo totale L tot = 


22 x 5000 
100 


= 1100 m. La resistenza ohmica della 


bobina R è uguale 


P x 


Ltot 

d 2 K 


: 0,02 x 


1100 


1/4 0,3 L 'x 3,14 


* - 300 Q 


La caduta di tensione prodotta in questa bobina 
con una corrente di 60 mA. diventa : 


300 x 60 
1000 


18 V. 


Come valvola raddrizzatrice abbiamo adottato un 
doppio diodo ad aka emissione ed a bassa resistenza 
interna, la R 4 100 (Zenith). 


TOOOsl lOOO n. 7 SOa 750a 600a 600 a 



Fìg. 6. 


Fig- 7- 


Fìg. io. 
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Fig, io. 


Dalla caratteristica (fìg. 7) si vede che la caduta 
di tensione interna con 60 mA, è di Vr 18 V. La 
caduta di tensione del trasformatore non si conosce 
perchè il trasformatore non è stato ancora calcolato ; 
però si può assumere il vaio-re medio di V t = 15 V. — 
La somma di tutte le tensioni è eguale a : 

Vpot = 130 V. 

Vi = 18 V. 

» 18 V. 

Vt = 15 V. 

V Totale —281 Volta. 


La tensione efficace di ogni sezione del trasforma¬ 
tore (mezzo: avvolgimento secondario) deve essere di 
280 V. 

L calcolo del trasformato re completo si svolge nel 
seguente modo : 


1° Aw. 280 V. x0,06 A. = 16,8 W. 

2° » 4 V. x 1.— A.= 4 W. 

3° )> 4 V. x 1.— A. = 4 W. 

4° » 1 V. x 1.— A. =_1 W. 

25,8 W. 


La potenza primaria in questo caso si prende 
W p = 40 W. 

La sezione di ferro che è necessaria a questa [po¬ 
tenza è di Sf = 10 cm. 2 . 

La quantità di spire iper 1 V. di tensione rimane : 


N i = 


4,44 x 42 x IO 5 
IO 8 


= 5,4. 


Prendiamo Ah = 6 spire per Volta. 

I dati per gli avvolgimenti sono quindi i seguenti : 




Primario : 

Volta 

Ainp, 

Spire 

Filo 

120 

0,33 

720 

0,50 di diam. 

160 

0,25 

960 

0,45 smaltato 

220 

0,18 

1320 

0,40 » 

Secondario .* 

3 x 280 

0,06 

2 x 1680 

0,20 (sarnalt.) 

2x2 

1 

2x12 

1,0 (2 ccl.l.) 

4 

1 

24 

1,0 » 

1 

1 

6 

1,0 » 

Dopo di avere 

stabilito 

questi dati 

si può procedere 


alla costruzione del trasformatore. 

1°) Trasformatore . — Il trasformatore è compo¬ 
sto di cinque avvolgimenti diversi dei quali uno è il 
primario a tre sezioni per l'adattamento alle reti più 
comuni (fìg. 9) ; gli altri sono tutti secondari. 

Per il primario si comincia ad avvolgere 700 spire 
di filo 0,50 di diam. A questa sezione si pone in se¬ 
rie un secondo avvolgimento eseguito con filo da 0,45 
di 240 spire; la terza sezione ha 0,40 di diam. e 360 
spire (fìg. 10). 

Come filo si adopera quello smaltato per utilizzare 
meglio lo spazio. 

La posizione relativa degli avvolgimenti si vede dal¬ 
la fìg. 10. 

Il nucleo è costituito di un pacco di lamiere per 
trasformatori (0,30-0,50 mm.) secondo la forma il¬ 
lustrata a fìg. 9. Tale forma non è tassativa. Occorre 
però che la sezione del nucleo- sia sempre 10 cm. e 
la sezione della finestra non sia più piccola di quella 
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2°) Induttanza . — La figura 12 illustra l’indut- 
tanza ed è costituita dalle medesime lamiere ma in 
maggiore quantità perchè la sezione del ferro deve 
essere di 15 cm. 2 . L’avvolgimento è di 5000 spire di 
filo smaltato di 0.30 mm. di diametro. 

3°) Potenziometro. — È composto di tre ele¬ 
menti in serie regolabili con continuità, dei quali due 
per il potenziale negativo di griglia, uno per la ten¬ 
sione anodica della rivelatrice. 

Questi tre potenziometri sono così diversi : i due 
di griglia 300 e 200 D suscettibili a lasciar passare 
60 mA. senza compromettere il filo che li costituisce, 
quello- per la rivelatrice con 2500 ohm deve soppor¬ 
tare 20 mA. 

La parte seguente del potenziometro porta 6 prese. 
Questo elemento può essere acquistato dal commercio 
purché i valori in ohm corrispondano a quelli indicati 

-o 


entrate 


Il trasformatore di uscita ha una presa intermedia 
sul primario: il rapporto di questo trasformatore di¬ 
pende dalla resistenza efficace dell’altoparlante. 

(Per altoparlante a tromba ed a cono questo rap¬ 
porto è circa 2/1 (.praticamente 1/1) per altoparlanti 
elettrodinamici 25/1. 

Non è assolutamente indispensabile il trasformatore 
di uscita, al posto di questo si può mettere una in¬ 
duttanza con presa intermedia come mostra la fìg. 11. 
Questo sistema si adatta specialmente in quel caso 
in cui si vuole adoperare un altoparlante elettrodina¬ 
mico già provvism di trasformatore di uscita. Per 
altoparlanti che non hanno un trasformatore si ado¬ 
pera con vantaggio l’adattamento della fìg. 13, dove 
sono 2 condensatori per impedire che l’altoparlante 
abbia un potenziale eccessivo verso terra. 

Il condensatore di 0,1 pF tra il primario ed il se¬ 
condario del primo trasfor¬ 
matore, punteggiato nello 
schema, deve essere appli¬ 
cato quando l’amplilfìcatore 
tende a fischiare. 

Lo schema teorico si ve¬ 
de dalla figura. I due con¬ 
densatori del filtro da 4 pF. 
debbono avere un buon 
isol am en to, com e aneh e i 
6 condensatori by pass da 





Tensioni anodiche 
per apparecchio radio 

e che lasci passare una corrente di 40 mA. senza ri¬ 
scaldarsi pericolosamente, oppure variare di resi¬ 
stenza. 

Lo schema del potenziometro definitivo si vede 
dalla fìg. 14. Il capo a sinistra si collega col poten¬ 
ziometro di 2500D e il capo a destra col filtro (capo 
positivo). Dopo di che si può iniziare il montaggio 
dell’apparecchio. 

La fìg. 14 mostra lo schema completo. 

Le prese per l’entrata delTampIificatore sono con¬ 
nesse con il primario del trasformatore. Dall’avvolgi¬ 
mento secondario si va nel modo noto alla griglia del¬ 
la prima valvola con un capo, -con l’altro al cursore 
del potenziometro di 200 D (vedi schema). 

Il secondo trasformatore è un push-pull con presa 
intermedia sul secondario-. I due capi dell’avvolgi¬ 
mento secondario vanno alle griglie delle valvole di 
uscita attraverso due resistenze uguali di 100.000 D 
per impedire che il sistema si ponga in oscillazione. 


Fìg. 14. 


2 pF. I due avvolgimenti per l’accensione delle val¬ 
vole amplificatrici per le valvole B. F. da 1 e da 4 V. 
sono shuntati con potenziometri da 10 e da 40 D circa. 
I due valori non debbono esser precisi, ma è inte¬ 
ressante poter raggiungere il punto intermedio. 

Tutte le masse metalliche debbono essere elettri¬ 
camente collegate e messe a terra. 

Per un apparecchio radio sono allora disponibili tre 
tensioni anodiche diverse delle quali una regolabile 
da 0 a 50 volta, per le altre si può prendere tutti i 
valori 50, 75, 100, 125, 150, 175 e 200 V. 

Quando l’apparecchio è costruito con cura deve 
funzionare assolutamente silenzioso (senza il ronzio 
della corrente alternata). Se si sente un rumore si deb¬ 
bono verificare tutti i contatti se sono fatti bene, op¬ 
pure nell’amplificatore B. F. si verifica qualche rea¬ 
zione che si toglie invertendo le connessioni dei tra¬ 
sformatori cominciando col primo primario in avanti. 

Ing. Felice Jenny. 
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SUPERETERODINA A SEI VALVOLE 

ALIMENTATA IN ALTERNATA (R. T. 34) 


Un telaio, un altoparlante, e l'R. T. 34 : tutta l’Europa in altoparlante, senza batterie, 
senza accumulatori, senza alimentatori di placca e di filamento. 


L’apparecchio che oggi presentiamo ,ai nostri 
lettori non è che la trasformazione dell’R. T. 29, 
descritto nel numero 1 di quest’anno; esso diffe¬ 
risce dall altro solo per Raggiunta di una valvola, 
e per il particolare sistema di alimentazione, che 
consente di eliminare completamente l’impiego de¬ 
gli accumulatori e degli organi destinati a fornire 
la tensione anodica. 

La costruzione del ricevitore non è affatto com¬ 
plicata, e non presenta difficoltà particolari di 
montaggio e di messa a punto. 

L’alimentazione dei filamenti. 

L’alimentazione dei filamenti delle valvole è ot¬ 
tenuta con un sistema particolare, che viene usato 
con successo da vario tempo in alcuni apparecchi 
costruiti industrialmente, ma che non è stato an¬ 
cora utilizzato dai dilettanti: l’alimentazione in 
serie. 

Tutti sanno che Ile comuni valvole temoioniche 
sono collegate in parai elio fra di loro, e quindi 



ad un accumulatore da 4 volta, che fornisce la ne¬ 
cessaria corrente per l’accensione del filamento. 
Cosi facendo, si possono adoperare valvole che 
abbiano un consumo di corrente qualsiasi, purché 
la tensione da applicare al filamento sia identica 
per tutte. 

Nelli’alimentazione in serie, che abbiamo adot¬ 
tato nell’apparecchio che descriviamo, ha invece 


la massima importanza la corrente di filamento e 
non la tensione: è necessario che le valvole siano 
tutte ai identico consumo, cioè richiedano per fun¬ 
zionare 1 identico numero di milliampère, mentre 
possono essere anche di tensione di filamento di¬ 
versa l’una dall’altra. 

Per la regola d’Ampère, in un circuito in serie 
ila corrente è costante in tutti i punti in cui essa 
venga misurata. Supponiamo di avere un circuito 
elettrico formato da varie resistenze, fatte poste in 
serie: la corrente che circola nel circuito dipende 
solo dalla resistenza totale e dalla differenza di 
potenziale applicata ai suoi estremi. Se, per esem¬ 
pio, le resistenze formano un totale di 100 ohm, 
e la differenza di potenziale applicata agli estremi 
è di 100 volta, la corrente sarà di 1 ampère; non 
ha importanza ili modo con cui è formata la resi¬ 
stenza totale, che può essere composta, per esem¬ 
pio, di cinque resistenze di 20 ohm l’una, o di dieci 
di 10 ohm, e via di seguito. 

Per la legge di Ohm, si ha che la differenza di 
potenziale agli estremi di una resistenza è data dal: 


prodotto della resistenza in ohm per la corrente- 
in ampère: supponiamo di avere un circuito com¬ 
posto da cinque resistenze di 20 ohm, a cui si ap¬ 
plichi una differenza di potenziale di 100 volta: 
la corrente nel circuito sarà di un ampère, mentre 
la caduta di tensione attraverso ciascuna resisten¬ 
za, o, ili che è lo stesso, la differenza di potenziale 
agli estremi di ogni resistenza sarà di 20 volta.. 
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poiché il prodotto della resistenza (20 ohm) per 
la corrente (1 ampère) da appunto 20. 

Supponiamo ,invece, che il circuito sia conqmsto 
di tre resistenze di 20 ohm e di una di 40 ohm: 
la resistenza totale non varia, e non varia quindi 
neppure la corrente attraverso il circuito; solo, 
le cadute di tensione non saranno più eguali attra¬ 
verso tutte le resistenze, ma saranno di venti volta 
per le resistenze di 20 ohm, e di 40 per la resi¬ 
stenza di 40 ohm. 

Chiediamo scusa ai lettori di aver richiamato 
queste elementarissime regole di elettrotecnica: 
esse saranno utili alla comprensione di quanto ora 
diremo. 

Le comuni valvole termoioniche sono caratteriz¬ 
zate, per quello che riguarda l’accensione del fila¬ 
mento, da due dati: la tensione da applicare e la 
corrente che consumano : per esempio, le comuni 
valvole cosiddette universali hanno una tensione 
di 4 volta e un consumo di sei centesimi di am¬ 
père (0,06 ampère). Da quanto abbiamo appena 
ricordato, starà facile calcolare la resistenza del 
filamento di una valvola che abbia queste caratte¬ 
ristiche: basterà dividere la tensione per la cor¬ 
rente; in questo caso 4 volta divisi per 0,06 am¬ 
père danno circa 66 ohm. 

Una valvola di potenza avrà invece sempre la 
tensione di 4 volta, ma un consumo di 0,15 am¬ 
père: la sua resistenza sarà quindi di circa 26 ohm. 

Se poniamo in serie due valvole del tipo uni¬ 
versale, e cioè da 4 volta 0,06 ampère, avremo 
una resistenza totale di due volte 66 ohm, e cioè 
di 132 ohm; perchè Ha corrente sia quella pre¬ 
scritta, e cioè sei centesimi di ampère, dovremo 
applicare 8 volta al 1 circuito, perchè dividendo 8 
(tensione applicata) per 132 (resistenza del cir¬ 
cuito) si ha appunto un quoziente di 0,06 (cor¬ 
rente che attraversa il circuito). 

Se invece poniamo in serie una valvola da 0,06 
ampère e una da 0,15, e applichiamo 8 volta al 
circuito, la corrente non sarà più di 0,06 ampère, 
poiché la resistenza è minore: sarà invece di 0,089 
ampère; la differenza di potenziale agli estremi 
della valvola da sei centesimi, che ha una resi¬ 
stenza di 66 ohm, sarà di 0, 089 moltiplicato 66, 
cioè di 5,9 volta circa, mentre la differenza di po¬ 
tenziale agli estremi della valvola da 15 centesimi 
sarà di 0,089 moltiplicato 26, cioè 2,3 volta. 

La prima valvola sarà sovraccarica, e si rovi¬ 
nerà in brevissimo tempo, mentre la seconda sarà 
così poco accesa da non poter funzionare. 

Da quanto abbiamo detto risulta ila necessità di 
collegare in serie solo valvole che abbiano un iden¬ 
tico consumo di corrente; la tensione da applicare 
alla serie è data dal prodotto della tensione che 
richiede ogni valvola per il numero di valvole che 
formano la serie stessa. 

Il lettore sarà forse indotto a domandarsi, dopo 
aver letto pazientemente ile spiegazioni che pre¬ 
cedono: « Perchè mai occorre rompersi la testa a 
fare tutti questi calcoli, e disporre in serie le val¬ 
vole, quando l’alimentazione in parallelo ha sem¬ 
pre funzionato così (bene, e consente inoltre di 
usare valvole di qualsiasi tipo, senza guardare trop¬ 
po per il sottile al consumo di corrente? ». 

La ragione è molto semplice: alimentare sia i 
filamenti che le placche delle valvole con un solo 
alimentatore, e quindi un solo filtro. 


17ff 

Supponiamo, infatti, di avere un alimentatore di 
placca che possa darci cento mialliampère a 180 
volta, e di voler alimentare con esso un apparec¬ 
chio a cinque valvole, con i filamenti posti in se¬ 
rie, e di consumo eguale a 0,06 ampère, cioè 60 
milliampère: dovremo ridurre la tensione che ci 
è fornita dall’alimentatore (180 volta) a quella 
richiesta dalla serie delle valvole, cioè 20 volta, 
supponendo di impiegare cinque valvole da 4 volita, 
cosa che sarà facile ottenere aggiungendo in serie 
con le valvole una resistenza che produca, al pas¬ 
saggio di una corrente di 60 milliampère, una ca¬ 
duta di tensione di 180 meno 20 = 160 volta: cioè 
una resistenza di circa 2660 ohm. 

Se disponiamo la resistenza sul positivo dell’ali¬ 
mentatore, le valvole saranno ad un potenziale ne¬ 
gativo rispetto al positivo stesso; potremo quindi 
coillegare i circuiti di placca all’alimentatore, e 
sfruttare i 40 milliampère che ci avanzano per la 
corrente di placca dei vari circuiti. 

Resta il problema della valvola di potenza, che 
ha sempre un consumo assai superiore a sei cen¬ 
tesimi di ampère, e che non può quindi essere po¬ 
sta in serie con le altre valvole dell’apparecchio: 
la soluzione è assai semplice: alimentare con cor¬ 
rente alternata a 4 volta il suo filamento ! Purché 
il ritorno della batteria di griglia sia fatto alla ]ire¬ 
sa intermedia dell trasformatore che fornisce la 
corrente alternata di alimentazione del filamento, 
il risultato è perfettamente identico a quello che 
si ottiene alimentando la valvola con corrente con¬ 
tinua, ed il ronzìo è assente nel modo più asso¬ 
luto. 

Si ha dunque con questo sistema di alimenta¬ 
zione, il vantaggio di alimentare tutte le valvole 
dell’apparecchio in corrente continua, salvo l’ul¬ 
tima che non porta alcun inconveniente, dato che 
essa non è seguita da una ulteriore amplificazione, 
e di avere un solo alimentatore con un solo cir¬ 
cuito di filtro, sia per l’alimentazione anodica che 
per quella a bassa tensione. Le valvole che si im¬ 
piegano sono quelle normali, perfezionate ormai 
attraverso una lunga esperienza, e non quelle spe¬ 
ciali a corrente paiternata, apparse da tempo breve, 
e non ancora di rendimento sicuro, specialmente 
per quello che riguarda la rivelatrice a riscalda¬ 
mento indiretto, fonte di continue noie in tutti gli 
apparecchi direttamente alimentati con corrente 
alternata. Il sistema evita inoltre nel modo più 
assoluto la circolazione di corrente alternata at¬ 
traverso l’apparecchio, come avviene nei ricevi¬ 
tori con valvole speciali, eliminando così la ne¬ 
cessità di speciali precauzioni per evitare gli effetti 
di induzione dei fili a corrente alternata sui cir¬ 
cuiti ad alta frequenza; permette una scelta no¬ 
tevole di potenziali per il ritorno di griglia. 
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L’unico inconveniente si riscontra proprio nel 
tipo di apparecchi che oggi descriviamo, e cioè 
negli apparecchi a cambiamento di frequenza, in 
cui la media frequenza è stabilizzata con un po¬ 
tenziometro: il fatto che ogni valvola è ad un po¬ 
tenziale diverso dall’altra, costringe ad impiegare 
tanti potenziometri quanti sono gli stadi a media 
frequenza. 

Uno solo dei potenziometri deve essere necessa¬ 
riamente esterno, per regolare l’innesco, e preci¬ 
samente quello sull’ultimo stadio. Gli altri pos¬ 
sono essere interni, e regolati una volta per sempre 
in modo da portare lo stadio che controllano ad 
un punto vicino all’innesco. 

Il sistema di riportare le tensioni dei vari stadi 
ad un unico valore con pile di polarizzazione non 
ci ha dato buoni risultati, e crediamo sia da scar¬ 
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con condensatore di griglia shuntato, e due stadi 
a bassa frequenza a trasformatori. 

L’alimentatore di placca e filamento si compone 
di un trasformatore speciale con primario a 120 — 
160 volta, per adattarsi alla tensione delle varie 
reti, e con secondari a 3, 6, 4 e 250 volta, tutti con 
presa centrale, da due impedenze di 25 henry, per 
una corrente di 100 milliampère, da un blocco di 
condensatori da una valvola raddrizzatrice a dop¬ 
pia placca, che permetta di avere all’uscita del 
filtro una corrente di 100 milliampère a 180 volta. 

Il secondario da 3,6 volta è destinato all’alimen¬ 
tazione della valvola raddrizzatrice, che consuma 
circa 1 ampère al filamento, mentre il seicondario 
a 4 volta serve all’accensione della valvola di po¬ 
tenza, e può essere calcolato per mezzo ampère. 
Il secondario ad alta tensione fornisce la corrente 



tare. Abbiamo ora allo studio un apparecchio in 
cui anche questo inconveniente possa essere eli¬ 
minato, e lo descriveremo ai nostri lettori nel caso 
che i risultati siano soddisfacenti. 

Lo SCHEMA. 

Lo schema dell’apparecchio è quello a figura 1, 
e comprende oltre al ricevitore anche l’alimenta¬ 
zione, che è incorporata nell’apparecchio stesso, 
di cui forma parte integrale. 

Il cambiamento di frequenza è ottenuto median¬ 
te una valvola a doppia griglia come nell’R. T. 29, 
dove ha dato ottima prova; esso è seguito da due 
stadi a media frequenza, il cui innesco è coman¬ 
dato per ciascuno da un potenziometro posto sul 
pannello dell’apparecchio. Seguono la rivelatrice 


da raddrizzare e livellare, e deve reggere ad un 
carico di 100 milliampère senza riscaldarsi. Il 
modello da noi adoperato ci è stato fornito dalla 
Società l’Avvolgitrice, e ci ha perfettamente sod¬ 
disfatti. 

Il materiale occorrente. 

Il materiale occorrente alla costruzione dell’ap¬ 
parecchio non è di costo molto superiore a quello 
necessario ad un ricevitore con alimen'tazione se¬ 
parata. 

Dobbiamo insistere in modo particolare, per 
questo apparecchio, sulla necessità di adoperare 
parti di caratteristiche identiche a quelle da noi 
indicate, poiché tutti gli organi del ricevitore sono 
legati da condizioni a cui non si può passar sopra. 
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senza compromettere il risultato finale. Queste con¬ 
siderazioni riguardano particolarmente l’alimenta¬ 
zione, che dovrà essere eseguita senza scostarsi as¬ 
solutamente, neppure nei minimi particolari, da 
quanto consigliamo. 

Tre trasformatori a media frequenza (LONG- 
TGN, Anglo American Radio, Milano). 

Due condensatori variabili da 0,5 millesimi (So¬ 
cietà Scientifica Radio, Bologna). 

Un comando a tamburo per due condensatori, 
con demoltiplica (LUR, Ditta Ventura, Milano). 

Due trasformatori a bassa frequenza 1/3, 1/5 
(Koerting, Ditta Ventura, Milano). 

Due potenziometri 650 ohm (Graetz-Carter, 
Ditta Ventura, Milano). 

Sette zoccoli per valvola (Radix, Ditta "Ventura, 
Milano). 

Un condensatore di griglia shuntato (Loewe). 

Materiale per l’oscillatore (Vedi descrizione ap¬ 
presso). 

Due sostegni per il pannello. 

Un eondensatore semifisso (Anglo American Ra¬ 
dio). 


si fisseranno in seguito i condensatori variabili alla 
manopola e al pannello, facendo bene attenzione 
che le viti di fissaggio non vadano a toccare Tar¬ 
matura fissa isolata dall’incastellatura dei conden¬ 
satori, mettendoli così in corto circuito; all’occor- 
renza, ritagliare le viti, accorciandole di circa un 
centimetro. ' 

Si fisseranno quindi i due potenziometri e i reg- 
gipannello, seguendo il piano costruttivo in gran¬ 
dezza naturale e le fotografie, e si metterà il tutto 
da parte, procedendo al fissaggio delle varie parti 
sulla base di legno. I numeri e le lettere del piano 
costruttivo corrispondono a quelle del materiale 
da noi impiegato; chi volesse adoperare altre parti 
potrà farlo, scegliendo di caratteristiche identiche, 
e adattando il montaggio ed i collegamenti. 

Il sistema di cambiamento di frequenza che ab¬ 
biamo adottato, e cioè la valvola bi griglia, è quello 
che permette di ottenere i migliori risultati con la 
minore quantità possibile di materiale, ma è anche 
il più delicato per quello che riguarda l’oscilla¬ 
tore. 

Non abbiamo trovato in commercio nessun tipo 



Un jack a semplice rottura. 

Un trasformatore speciale, primario 120 = 160, 
secondario 3,6 — 4 = 400 con prese speciali (L’AV¬ 
VOLGITRICE, Milano). 

Due impedenze 25 henry 100 milliampère 
(L’AVVOLGITRICE, Milano). 

Una resistenza con due prese intermedie per 
R. T. 34 (L’AVVOLGITRICE, Milano). 

Un blocco di condensatori per R. T. 34 (HIDRA, 
Rag. Salvini, Milano). 

Un pannello ebanite cm. 16 per 45. 

Una base legno compensato cm. 60 x 35. 

Filo per collegamenti, ecc. 

Costruzione dell’apparecchio. 

Si comincerà col ritagliare fuori dal pannello 
d’ebanite la parte destinata a lasciar passare i due 
tamburi per il comando dei condensatori variabili 
seguendo le indicazioni annesse ai tamburi stessi; 


di oscillatore già pronto, e che si adattasse in modo 
perfetto alla bigriglia: siamo stati quindi costretti 
a studiare noi stessi questa importantissima parte 
dell’apparecchio, e ad infliggere ai dilettanti la 
costruzione dell’oscillatore stesso, che è tuttavia 
facilissima, se si seguono scrupolosamente le no¬ 
stre istruzioni: in compenso, si avrà la soddisfa¬ 
zione di un risultato perfetto e di una notevole 
economia di spesa. 

Le due bobine dell’oscillatore sono avvolte nello 
stesso senso su due tubi di cartone bachelizzato, 
micanite o altro, a parete sottile, e cioè non su¬ 
periore a un paio di mm. Sul tubo di 8 cm. di 
diametro, che è quello esterno, si fisseranno i 4 
serrafili, numerandoli come sullo schema costrut¬ 
tivo dal N. 1 al N. 4; ai serrafili saranno fissati poi 
gli estremi delle due bobine. 

La bobina di griglia sarà costituita da 65 spire 
di filo 0,5 2 cotone avvolte sul tubo di maggior 
diametro; il principio della bobina, e cioè 1 estro- 
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mo defll’awoflgimento che si trova in alto quando 
le spire girano come le Lancette di un orologio, 
seguendole dall alto al basso, va collegato al serra- 
filo N. 4; la fine della stessa bobina al serrafilo 
numero 3. 

La bobina di placca viene avvolta sul tubo di 
6 cm. di diametro, ed ha 115 spire di filo 4 decimi 
2 seta o 1 cotone. L’estremo superiore delTav- 
volgimento, disposto nell’interno del tubo che 
porta la bobina di griglia, e con le spire avvolte 
nello stesso senso, va collegato al serrafilo N. 1, 
mentre la fine dell avvolgimento va collegato al 
serrafilo N. 2. 

Raccomandiamo di seguire col massimo scru¬ 
polo queste indicazioni, sia per quello che riguar¬ 
da il numero di spire, lo spessore del filo, il ge¬ 
nere di copertura, sia per il diametro dei tubi su 
cui le bobine sono avvolte, perchè dalla precisione 
con cui 1 oscillatore viene costruito dipende il suc¬ 
cesso o (I insuccesso dell’apparecchio. 

Come abbiamo detto, i due tubi vanno disposti 
uno dentro l’altro, con la bobina di placca all’in- 
terno: si curerà che vi sia la stessa distanza in 
tutti i punti fra i due tubi, mantenendoli fermi 
con pezzetti di sughero forzati alle due estremità, 
nelle zone in cui non vi c avvolgimento. 

Le spire devono essere disposte nella parte cen¬ 
trale dei due tubi. 

Alla base del tubo esterno si fisseranno due an¬ 
goli di metallo, in modo da poter assicurare l’o¬ 
scillatore alla tavoletta di base. 

Terminato il montaggio delle varie parti sulla 
tavoletta di base, si procederà ai collegamenti, im¬ 
piegando filo isolato rigido per tutti i collega- 
menti dell alimentazione; per gli altri si potrà im¬ 
piegare anche filo nudo. I collegamenti si iniziano 
da quelli del filamento e del raddrizzatore e filtro; 
si eseguono quindi quelli della media frequenza 
e della bassa frequenza, e poi quelli deUToscilla- 
tore che non interessano il pannello. 

Si monta allora il pannello con le parti già ben 
fis&ate, e si assicura alla tavoletta di base; si fanno 
i collegamenti dei due potenziometri, che sono da 
eseguirsi preferibilmente con filo coperto, e quindi 
tutti gli altri. 

Si seguano scrupolosamente le nostre indicazioni 
del piano costruttivo, aiutandosi in caso di dubbio 
con le fotografie; in questo apparecchio è della 
massima importanza seguire le istruzioni fino alla 
pedanteria, per non andare incontro ad un sicuro 
insuccesso: è questa Tunica parte difficile della 
costruzione, soprattutto per l’abitudine di voler 
modificare quanto viene consigliato: se si riesce 
a compiere il sacrificio di seguire i nostri consigli, 
il risultato non può essere che ottimo. 


Consultazioni radiotecniche privale 

Tassa fissa normale L. 20 

P«r corrispondenza: Evasione entro cinque giorni 
dal ricevimento della richiesta accompagnata da 
relativo importo. 

Ing. Prof. A. BANFI - Milano (130) 

Corso Sempione, 77 


L’oscillatore. 

L oscillatore per questo apparecchio è identico 
a quellio delTR. T. 29; riportiamo qui i dati rela¬ 
tivi, per quei lettori che non avessero il numero 
ni cui Tapparecchio è stato descritto. 

Le valvole. 

Come abbiamo detto, le valvole devono essere 
scelte con molta cura, per ottenere buoni risul¬ 
tati ; le caratteristiche indicate ner il filamento, 
ad esempio, devono essere quelle reali, e devono 
restare costanti per le valvole di uno stesso tipo. 

Le valvole da noi impiegate con ottimo esito 
sono ile seguenti : 

Bigriglia per cambiamento di frequenza; Tung¬ 
sram Barium M. R. 51; Media freguenza e rive¬ 
latrice: Tungsram Barium R. 406; Prima bassa 
frequenza: Tungsram Barium G 407; Potenza 
finale: Tungsram Barium P 414; Raddrizzatrice 
a doppia placca: Zenith. 

Messa a punto e risultati. 

Collegato un telaio per onde da 250 a 550 metri 
e 1 altoparlante, si mettono a posto tutte le val¬ 
vole prima di innestare la spina nella presa di 
corrente dell impianto di illuminazione. Si badi 
di colli e gare il trasformatore del filtro (T 6) al 
cordone, in modo da comprendere la parte di pri¬ 
mario corrispondente alla tensione della rete che 
si adopera, per non compromettere trasformatore 
e valvole. 

Per tensioni della rete fino a 125 volta si può 
collegare la presa a 120 volta, per le altre si ado¬ 
pera quella a 160, badando di non andare oltre 
i 170. Se la rete di illuminazione ha una tensione 
diversa da quelle indicate, sarà preferibile ordi¬ 
nare un trasformatore speciale, con primario cal¬ 
colato per la tensione di cui si dispone. 

Collegata la spina alla presa di corrente, si sin¬ 
tonizza Tapparecchio su una trasmissione, e si di¬ 
sinnesca quindi la media frequenza mediante i 
due potenziometri sul pannello, cercando la mi¬ 
gliore combinazione. Si regola quindi la capacità 
del condensa tonno sul primario del filtro, comin¬ 
ciando dal massimo, fino ad avere la migliore ri- 
cezione, ritoccando nello stesso tempo il conden¬ 
satore dell’oscillatore (C 2). 

L’apparecchio riceve in forte altoparlante la 
maggior parte delle trasmittenti europee, e cioè 
quel e da due kilowatt in su. La manovra è sem- 
phcissima, la selettività soddisfacente, la ricezione 
assolutamente pura ed esente da fruscio di alter¬ 
nata. 

Naturalmente l’apparecchio, con l’oltoparlante 
ed il telaio, costituisce un impianto completo, non 
avendo bisogno nè di accumulatori nè di batterie 
anodiche o altro. Le pile di polarizzazione per la 
bassa frequenza vanno cambiate circa ogni sei mesi. 

^^Auguriamo all R. T. 34 lo stesso successo del- 
B. T. 29 da cui è derivato, e pubblicheremo vo¬ 
lentieri i risultati ottenuti da quei lettori che vor¬ 
ranno realizzarlo. 

Ercole Ranzi de Angelis. 
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L’ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO 


Nel numero 2 di questa rivista abbiamo esposti i principi generali sui quali si fonda il funzionamento 
dell'altoparlante elettrodinamico, senza insistere sulla sua struttura e sulle norme pratiche del suo impiego. 
Questo è l'argomento che tratteremo brevemente in questo articolo. I tecnici della Radio per Tutti ritor¬ 
neranno su questa questione prossimamente , descrivendo un tipo di altoparlante a bobina mobile realiz¬ 
zato in laboratorio e con le indicazioni costruttive utili al dilettante autocostruttore. 


Nello scorso articolo abbiamo detto -come sia -fatto il 
corno delTaltoparlante elettrodinamico e abbiamo in-di- 
dicato il più conveniente angolo di apertura. Solita¬ 
mente il cono viene costruito- con cartoncino leggero 
e rigido, del tipo che in commercio viene chiamato bri¬ 
stol.. 'Il feltro del cartone viene debitamente impermea¬ 
bilizzato o sottoposto a trattamenti -consimili di impre¬ 
gnazione con vernici idrofughe, perchè sul suo funzio¬ 
namento non debba influire il grado di umidità dell’at¬ 
mosfera. Se il cartoncino si imbevesse di umidità, in¬ 
fatti, le caratteristiche di elasticità e di rigidità del ma¬ 
teriale’di cui esso consta verrebbero ad essere alterate 
e di conseguenza sarebbe alterato anche il suo rendi¬ 
mento acustico*. Tutti sanno che un tamburo bagnato 
non dà più il caratteristico e secco rullio della mem¬ 
brana asciutta e ben tesa. 

La carcassa sulla quale viene montato il cono diffu¬ 
sore deve essere essa p-ure, per le ragioni che abbiamo 
delucidate nella prima parte di -questo articolo, molto 
rigida e pesante; solitamente la si fa in lamiera im¬ 
bottita. L’imboccatura del cono viene fissata a un anello 
e il procedimento co-n cui si opera questo montaggio è 
di grande importanza dal punto di vista del rendimento. 
Per il fissaggio va adoperata una striscia di una so¬ 
stanza la quale sia solida, pieghevolissima, leggermente 
elastica e sopra tutto antivibrativa, cioè non suscetti¬ 
bile di vibrare per conto proprio. Abbiamo visto nella 
prima parte dell’articolo quale importanza abbia Teli¬ 
mi inazione delle frequenze proprie nei vari componenti 
materiali delTaltoparlante, e si comprenderà di quanto 
momento sia Levitare una frequenza propria in uno dei 
punti più delicati delTaltoparlante : il margine del cono-, 

! vari costruttori hanno e sperimentato varie sostan¬ 
ze,. in cerca di quella che rispondesse meglio ai requi¬ 
siti teorici più sopra enunciati : in genere possiamo 
dire che i costruttori francesi hanno di preferenza ri¬ 
corso alla pelle di camoscio molto fine, mentre gli in¬ 
glesi ed americani si sono serviti sopra tutto di seta 
oleata o- gommata. 

Queste ultime sostanze offrono però lo svantaggio di 
non avere caratteristiche costanti co-n il tempo, vale a 
dire che esse non sono immutabili, perchè con l’andare 
del tempo, a poco a poco induriscono, irrigidendosi, 
press’a poco come vediamo avvenire nelle tele gom¬ 
mate, nel nastro- isolante, eco. Anche nuove, del resto, 
esse offrono lo svantaggio di dare al sistema cono-bo¬ 
bina -una forza di richiamo troppo considerevole, il che, 
come abbiamo chiarito nello scorso articolo, eleva la 
frequenza propria delTaltoparlante e nuoce alla ripro¬ 
duzione dei registri più bassi. 

Abbiamo visto che la bobina si sposta avanti e in¬ 
dietro nell’intraferro ; tale movimento non sarebbe pra¬ 
ticamente possibile, se non si provvedesse a una guida 
per la bobina, in m-odo che essa possa muoversi senza 
mai venire in contatto con la massa. II sistema di guida 
deve essere rigido, perchè nei suoi spostamenti la bo¬ 
bina deve mantenersi parallela a se stessa. Si è ten¬ 
tato con il cuoio, ma esso non ha dato buoni risultati, 
a causa appunto della sua elasticità e cedevolezza. 

Gli altoparlanti Magnavox hanno risolto il problema 
adattando al Tequi paggio mobile tre piedini di lamiera o 
di latta bakelizzata, sufficientemente rigidi, con una 
reazione elastica che praticamente è trascurabile. Inol¬ 


tre, tali piedini sono adattati all’equipaggio mobile in 
tale modo da consentire una regolazione per il centra¬ 
mento della bobina, che deve essere raggiunto- con la 
massima precisione. 

La corrente viene condotta alla bobina per mezzo di 
due fili molto fini disposti lungo il -cono stesso. 

-tt X # 

Ed eccoci al punto essenziale : la creazione del cam¬ 
po magnetico necessario al funzionamento delTaltopar¬ 
lante. Allo scopo basta un solo avvolgimento. Un cam¬ 
po magnetico di una data intensità può essere ottenuto, 
come i nostri lettori sanno dai principi d-elTelettrotec¬ 
nica, sia con un grande numero di spire e una corrente 
relativamente debole, sia con poche spire e una cor¬ 
rente di maggiore intensità. Per un certo valore del 
-campo magnetico, il prodotto del numero delle spire 
dell’avvolgimento per l’intensità della corrente che Io 
percorre, è costante. 

In altre parole, ciò significa che l’energia spesa 
nella bobina è pure costante : quanto più un avvolgi¬ 
mento è grosso, e tanto maggiore è la resistenza che 
esso offre alla corrente, quindi tanto-maggiore deve es¬ 
sere la tensione di alimentazione. Queste considera¬ 
zioni si applicano perfettamente all’altoparlante elettro- 
dinamico, il quale può essere alimentato tanto ad alta 
quanto a bassa tensione; per la bassa tensione si adot¬ 
tano generalmente i sei volta, con una resistenza del- 
Tavvolgimeuto intorno ai 12 ohm e quindi una inten¬ 
sità di mezzo ampère. 

Il vai-ore dei sei volta trova la sua ragione nella ten¬ 
sione erogata dalle batterie per Talimentazio-ne del'fi¬ 
lamento nei ricevitori sopra tutto americani. -Comun¬ 
que, i sei volta convengono quando il ricevitore sia ali¬ 
mentato con -corrente continua proveniente da accumu¬ 
latori. 

L’alimentazione ad alta tensione, per esempio a 120 
volta, con una intensità di 50 milliampères e una re¬ 
sistenza di avvolgimento di circa 2500 ohm, può es¬ 
sere interessante nel caso di ricevitori alimentati inte¬ 
gralmente o parzialmente in alternata. L’eccitazione va 
fatta, naturalmente, con corrente raddrizzata. Il Chre- 
tien, anzi, avanza l’idea di impiegare l’avvolgimento di 
eccitazione come impedenza filtro, nel qual caso è ne- 
cessario-che il ricevitore esiga per la sua alimentazione 
una corrente d’intensità intorno ai 50 milliampères. 

li circuito magnetico di eccitazione è in ferro dolce 
permeabilissimo, il quale, in pratica, lavora sempre 
alla saturazione. È superfluo che l’armatura sia a la¬ 
mine, perchè il campo* magnetico è continuo e le -cor¬ 
renti di Foucault non sono da temere. 

■x- -X- * 

Con tutto questo, se noi usassimo Taltoparlante elet¬ 
trodinamico come Ta'bbiamo descritto, anche con un 
apparecchio radio-ricevente perfetto, non ne otterremmo 
che una cattivissima riproduzione, incompleta, distorta 
e sopra tutto caratterizzata dalla prevalenza delle note 
acute. 

_ La ragione sta in questo : le caratteristiche di rigi¬ 
dità che il costruttore si è .sforzato di impartire al cono 
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Fig. x . — (A sinistra). — Ber separare i due treni d’onde ge¬ 
nerati dalle due facce del cono, l’altoparlante andrebbe ideal¬ 
mente disposto in modo die non sussistesse alcuna comunica¬ 
zione fra l’uua e l'altra faccia, per esempio incastrato in una 
parete, in modo che una faccia guardasse in uno dei locali 
attigui e l’altra nell’altro. Nella pratica costruttiva, lo stesso 
risultato si raggiunge incastrando l’orlo del cono in uno scher¬ 
mo di materiale antivibraute. 

Fig. 2 . — (^4 destra). - - Mentre mia delle facce del cono agisce 
sull’aria circostante, per esempio comprimendola, l’altra fac¬ 
cia, rigidamente collegata, rarefa lo strato d’aria che le è con¬ 
tiguo. In questo gioco di sovrapressione e di depressione si 
genera una corrente equilibrante che scavalca l’orlo del cono e 
che compensa in tale modo tale disquilibrio, che nessun suono 
più viene percepito dall’or eoe li io. 


deiraltoparlante e 'ohe, come abbiamo visto, costitui¬ 
scono uno dei suoi requisiti essenziali, fanno sì che il 
cono lavori tutto d’un pezzo, se regressione è lecita, 
tutto insieme, tutte le sue parti obbedendo contempo¬ 
raneamente ai medesimi impulsi. Sappiamo invece che 
neH’altoparlante a cono ordinario, alcune regioni del 
diaframma si stanno spostando in un senso, mentire 
altre si spostano nel senso opposto. Invece, nell’alto- 
par laute elettrodinamico, il cono si comporta proprio 
come uno stantuffo rigido che percuota Paria. Logica¬ 
mente ne viene che, se, per esempio, la faccia interna 
del cono comprìme io strato d’aria antestante, in modo 
da creare in esso una zona di pressione, la faccia ester¬ 
na, contemporaneamente, ritraendosi, provocherà nello 
strato d’aria a contatto una depressione, una rarefa¬ 
zione (fig. 2). I due fenomeni avvengono simultanea¬ 
mente e per tutta l’estensione della superfìcie del cono. 
Avendo noi così alFinterno del cono una zona di pres¬ 
sione e airesterno del cono* una zona di depressione, 
che perfettamente si corrispondono, sempre a causa 
della rigidità del cono stesso', fra queste due zone si 
stabilità una circolazione, una corrente d’aria, la quale 


Accia esterna 




Big. 3. — Infatti, la somma di due ondulazioni sfasate di 180, 
come mostra questo grafico, è rappresentata da una retta. 


tenderà a ristabilire l’equilibrio, compensando la so¬ 
vrapressione con -la depressione, così che al nostro 
orecchio, in fine dei conti, non giungerà suono al¬ 
cuno (fìg. 3). 

Così, almeno, dovrebbe avvenire in via teorica. Pra¬ 
ticaci ent e, il fenomeno si verifica sopra tutto per le 
note gravi, alle quali corrispondono movimenti del cono 
più lenti e dotati di una maggiore ampiezza, per i qua¬ 
li, quindi la ricombinazione dei due treni di onde so¬ 
nore è più facile. 

Si tratta di separare questi due treni di onde, per 
poterne impedire la ricomb in azione e rendere possi¬ 
bile l’audizione, In- questo fenomeno, in Fatti, i’alto- 
parlante rende perfettamente -quanto gli è richiesto, 
ma il nostro orecchio non può percepire il suono pro¬ 
dotto. 

La separazione può essere ottenuta senza eccessiva 
difficoltà, poi che, in fine dei conti, si tratta di osta¬ 
colare la circolazione d’aria intorno ai margini del co¬ 
no-. In teoria, questo non avverrebbe più, se il dia¬ 
framma fosse incastrato in una parete (fìg. 1), in un 
muro, in modo che una delle sue facce fosse rivolta 
verso uria stanza e l’altra verso l’altra stanza, senza 
comunicazioni fra le due. Invece di una parete, è suf¬ 
ficiente incastrare il diaframma in uno schermo qual¬ 
siasi, purché fatto di materia inerte, che non sia su¬ 



Fig. 4. — Rendimento acustico, per le note acute, con l’ag¬ 
giunta di un filtro. 


zione dei due treni di onde, le note gravi saranno rese 
percettibili. Inoltre, l’intensità sonora viene accresciuta 
dalla presenza dello sohermo. Le dimensioni dello 
schermo vengono trovate matematicamente e la rela¬ 
zione che le regge dice che esse debbono essere di 
almeno un quarto della lunghezza d’onda corrispon¬ 
dente alla frequenza più grave che si desidera venga 
riprodotta. I costruttori si attengono a norme pratiche 
suggerite e dal calcolo e dairesperienza. 

Così come le noti gravi vengono riprodotte dal -cono 
senza diaframma, ma non sono audibili, le note acute 
e sovracute, dai 4500 periodi in su vengono invece 
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esagerate; abbondano in esse le armoniche superiori, 
il cui risultato è di sciupare la grazia e la delicatezza 
del timbro — in musica le note più alte, infatti, non 
sono, in genere... -fischi I 

Questo fenomeno, però, è dovuto a tutt’altra causa 
di quella che provocava la soppressione delle note gra¬ 
vi. A partire da una certa frequenza, infatti, il cono 
dell’altoparlante elettrodinamico, cambia il proprio re¬ 
gime di vibrazione : esso non vibra più rigidamente 
come abbiamo detto, come uno stantuffo che percuota 
l’aria, ma assume un modo proprio di vibrare, che ha 
analogia con il modo di vibrare dei comuni altoparlanti 
a cono. 

Da quanto abbiamo- detto nella prima parte di que¬ 
sto articolo, sappiamo che anciie questo inconveniente 
si potrebbe evitare aumentando ancora la rigidità del 
cono, ma questa soluzione offrirebbe poi rincori ve ni en¬ 
te di un eccessivo aumento di peso e di una corrispon¬ 
dente diminuzione di sensibilità. 

La soluzione di questo problema si presenta come 
molto più delicata di quella del precedente. Il Chre- 
tien informa che si è tentato di raggiungerla meccani¬ 
camente, trasmettendo la vibrazione dalla bobina al 
cono in un punto di esso tale che la prima vibrazione 
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Fig. 5. — Schema di collega mento della batteria a bassa ten¬ 
sione, dell’alimentatore di jlacca, del raddrizatore e dell’appa¬ 
recchio ricevente, attraverso un commutatore, il quale permette 
di passare automaticamente dalla posizione di ‘ascolto a quella 
di ricarica. 


fondamentale venga annullata e che la seconda armo¬ 
nica sia al di là dei limiti deH’audibilità, ma i risultati 
sinora raggiunti con questo metodo, del resto molto 
ingegnoso, non sono del tutto soddisfacenti. , 

-Più semplice è il procedimento, non più meccanico, 
ma elettrico, adottato da alcuni costruttori (Magnavox) ; 
all’altoparlante è annesso un filtro, il quale ha il com¬ 
pito di smorzare l’ampiezza delle -correnti che supe¬ 
rino i 5000 periodi, e questo sistema, che in un alto- 
parlante ordinario sarebbe causa di distorsione, nel¬ 
l’altoparlante elettrodinamico compensa invece la di¬ 
storsione propria dell’altoparlante stesso. Il grafico del¬ 
la fìg. 4 mostra l’andamento della curva del rendimento 
deiraltoparlante elettromagnetico senza il filtro (tratto 
pieno) e con il filtro (parte tratteggiata della curva). 
Dall’esame della curva, si vede subito quanto sia mi¬ 
gliorato il rendimento: la riproduzione è quasi per¬ 
fetta, sin verso frequenze dell’ordine di 8000j limite 
ipiù che sufficiente, dato che la maggior parte delle sta- 
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zionì moderne di radiodiffusione non trasmette al di là 
di 50-00 periodi al secondo e che tutti gli apparecchi 
di ricezioni tagliano La modulazione intorno allo stesso 
valore. 

-x- x- 


Faremo seguire a queste considerazioni di indole 
generale, qualche osservazione pratica sul modo d’im¬ 
piego dell’altoparlante elettrodinamico. Che sia ali¬ 
mentato ad alta 0 a bassa tensione, il risultato finale è 
il medesimo. Quando conviene seguire piuttosto l’uno- 
che l’altro di questi due sistemi? 

La risposta a questo problema dipende tutta dalle 
possibilità pratiche e anche un poco... teoriche del- 
1 ! ascolta ter e. 

L’alimentazione con sei volta è forse la più semplice, 
poiché essa non introduce nessun concetto nuovo nella 
manutenzione di un ordinario ricevitore. Se l’ascolta¬ 
tore possiede un apparecchio- con valvole americane, 
tanto di guadagnato, in semplicità, poiché egli avrà già 
a disposizione i sei volta della batteria di accensione 
dei filamenti. Se l’apparecchio' è montato -con valvole 
europee, agli elementi dell’accumulatore per l’alimen¬ 
tazione con quattro volta, conviene aggiungere un ele¬ 
mento supplementare* per ottenere i sei volta. Biso¬ 
gnerà però tener presente che il consumo deiraltopar¬ 
lante elettrodi riami OC' è considerevole, poi che esso 
vuole una intensità di -corrente -di circa mezzo ampère 
e che quindi la batteria deve avere una capacità abba¬ 
stanza considerevole, se si vuole mantenere in fun¬ 
zione Falt-o-parlante per un periodo di tempo abbastanza 
lungo ogni giorno-, senza dover ricorrere a troppo fre¬ 
quenti ricariche. Una batteria di una cinquantina di 
ampères-ora rappresenta una buona soluzione. Solu¬ 
zione, poi, che noi abbiamo- trovata molto conveniente, 
è quella di disporre accanto alFaccumuIatore un oppor¬ 
tuno raddrizzatore da inserire sulla rete, manovrato da 



Fig. 7. 
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un commutatore, in modo che si possa facilmente pas¬ 
sare dalla posizione di alimentazione dei filamenti a 
■quella di ricarica delj'accumulatore. Una breve carica 
ogni giorno, per un periodo di tempo corrispondente, 
in atnpères-ora al periodo di consumo giornaliero, rap¬ 
presenta una delle soluzioni più comode per la buona 
manutenzione di una batteria chiamata a un servizio 



importante, come è quello di alimentare i filamenti e 
di eccitare contemporaneamente l’altoparlante elettro- 
dinamico. 

Il dispositivo da noi adottato — e che riproduciamo 
qui, per comodità di quei lettori che intendessero ser¬ 
virsene — è semplice, comodo, pratico, risponde bene 
allo scopo (fig. 5). 

Un’altra soluzione può essere quella deiraccumula¬ 
tore tampone inserito sopra un gruppo trasformatore e 
raddrizzatore, per esempio con valvola al tantalio. Que¬ 
sto dispositivo è poco costoso, dà buoni risultati e so¬ 
pra tutto elimina ogni ronzio. 



Se la bassa frequenza è alimentata direttamente in 
alternata, anche l’altoparlante può essere alimentato 
ad alta tensione, a condizione che il raddrizzatore sia 
in grado- di fornire facilmente i 50 miiliampères ne¬ 
cessari e a ‘condizione che si possa tollerare senza svan¬ 
taggi una caduta di tensione di un centinaio di volta. 
Vale a dire 'che se l’ultima valvola della bassa vuole 
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450 volta, la tensione totale sale a 550 volta, con i se¬ 
guenti svantaggi, che le valvole le quali godono di si¬ 
mili proprietà sono poco frequenti sul mercato e piut¬ 
tosto costose (si veda nel fascicolo precedente della 
Radio per Tutti, l’articolo costruttivo dell’apparecchio 
R. T. 31 alimentato completamente in alternata) e che 
esse esigono una certa esperienza e qualche cautela 
nell’impiego- perchè una tensione di 500 volta è già 
temibile per l’organi amo umano. 

Taluni degli altoparlanti alimentati ad alta tensione, 
come il tipo Rice Kellogg, posseggono sull’avvolgi¬ 
mento di eccitazione, in prossimità della bobina un ro¬ 
busto anello di rame, il quale funziona come corto cir¬ 
cuito per la -componente variabile della corrente e serve 
a ridurre di molto il ronzio dovuto al Tal im esitazione con 
corrente raddrizzata. Negli altoparlanti del tipo Ma- 
gnavox, invece, in serie sull’avvolgimento d’eccitazio¬ 
ne, con la bobina mobile, è disposta una bobina fìssa, 
composta solamente di qualche spira. In questo modo, 
le tensioni indotte nelle due bobine si annullano e il 
ronzio è completamente eliminato. Questo dispositivo 
permette di alimentare direttamente l’altoparlante con 
corrente pulsante, con la semplice aggiunta di un tra¬ 
sformatore e di un raddrizzatore a ossido di rame. 

Per evitare di lasciare chiuso il circuito dì eccita¬ 
zione deir’altoparlante, inconveniente che può verifi¬ 
carsi nei primi tempi d’uso, prima che l’ascoltatore 
abbia fatta la pratica a tutte le piccole operazioni ine¬ 
renti, distrazione, la quale può costare la scarica degli 
accumulatori o l’esaurimento della valvola, il Chre- 
tien consiglia di inserire una lampadina di quelle usate 



per i fari tascabili in parallelo sull’avvolgimento di ec¬ 
citazione; in questo caso si disporrà anche una resi¬ 
stenza di 30 ohm in serie con la valvola, per assor¬ 
bire l’eccesso di tensione. 


Sarebbe inutile servirsi di un altoparlante elettro- 
dinamico, il cui principale requisito è la fedeltà, con 
un apparecchio la cui bassa frequenza rendesse mala¬ 
mente o- distorcesse. Talo-ra può accadere che un me¬ 
diocre altoparlante renda discretamente con una bassa 
frequenza distorcente, perchè avviene, in certo modo, 
mima sorta di compensazione dei difetti. Ma con un 
altoparlante elettrodinamico, la bassa frequenza deve 
essere curata fino nei minimi dettagli, tenuto conto 
sopra tutto del volume di suono che si vuol far rendere 
all’altoparlante. Il fatto che l’altoparlante elettrodina¬ 
mico sia di grande potenza e sia, sino ad ora l’unico 
tipo di altoparlante che permetta ricezioni fortissime, 
ascoitabili in locali molto ampi e anche all’aperto, non 
deve far dimenticare all’ascoltatore di buon gusto che 
un apparecchio domestico non deve mai urlare troppo 
e che è molto più gradevole una ricezione pura e som¬ 
messa a uno strepito reboante, in cui gli stessi effetti 
d’eco di un ambiente troppo ristretto menomano la mu¬ 
sicalità. 

Per effetto dell’assenza quasi totale dei fenomeni di 
risonanza che sussistono in tutti gli altri altoparlanti, 
l’altoparlante elettrodinamico si dimostra di primo ac¬ 
chito un poco meno sensibile; occorre quindi ipoter 
fornire alla bobina mobile una maggior intensità di cor- 
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rente di quanta non ne sia richiesta da un altoparlante 
comune. L’impiego dì una valvola di potenza all’ul¬ 
timo stadio è quindi tassativo. 

La valvola di potenza, come è noto, amplifica poco 
e vuole una rilevante tensione di placca; la rivelatrice, 
per suo (conto, non può dare una corrente di grande am¬ 
piezza, senza introdurre distorsione, così che un mi¬ 
glioramento- nelle condizioni complessive si può otte¬ 
nere impiegando la rivelazione a caratteristica di plac¬ 
ca. Di questo argomento la nostra -rivista si è occu¬ 
pata più di una volta : la conclusione è che la qualità 
migliora, sia pure a scapito della sensibilità, il che 
non ha grande importanza in un apparecchio che abbia 
sette od otto- valvole. Altro inconveniente sta nel fatto 
che, (con una tensione di placca dell’ordine dei 150 
volta e anche più, non si può impiegare che un solo 
stadio di potenza, perchè l’eventuale secondo stadio 
sarebbe troppo sovraccarico. 

Alimentando Tamplifìcatore in alta tensione, si -potrà 
benissimo ricorrere a valvole che sopportino i 300-500 
volta. Di tali valvole abbiamo dato un esempio di mon¬ 
taggio in un apparecchio recentemente descritto nella, 
nostra rivista. Le valvole impiegate per queste funzioni 
sono ormai diverse sul mercato, sia con filamento a 
ossidi, sia con filamento toriato. 

Una valvola di potenza esige una corrente perma¬ 
nente dell’ordine di 30-40 miiliampères, con una ten¬ 
sione di 400-450 volta. La polarizzazione delle griglie 
può essere ottenuta o per -mezzo di batterie o derivan¬ 
dola dalla tensione di placca. Con valvole di questo 
tipo si potranno montare due stadi, la prima valvola 
essendo alimentata con 150 volta e fornendo la ten¬ 
sione alla seconda, ottenendone così potenze conside¬ 
revoli. Le due valvole possono venire col'legate a tra¬ 
sformatori, secondo lo schema classico, nel quale oc¬ 
correrà solamente tener conto che le tensioni alterna¬ 
tive sviluppate possono raggiungere valori -considere¬ 


voli. I condensatori fìssi, ad esempio, dovranno essere 
ottimi e perfettamente isolati. 4 trasformatori a bassa 
frequenza dovranno possedere una caratteristica di tra¬ 
smissione sensibilmente costante fra i 50 e i 5000 pe¬ 
riodi, con un opportuno sistema di regolazione, per 
evitare sopraccarichi all’ultima valvola. Il Chretien 
ha dato uno schema di massima di un amplificatore pro¬ 
gettato in base a questi principi, schema che noi ri¬ 
produciamo nella fiig, 8. Le cose, costruttivamente, 
sono disposte in modo che la prima valvola po-ssa ve¬ 
nire esclusa, -per mezzo di un commutatore; il secondo 
stadio va impiegato solamente per le -riproduzioni for¬ 
tissime, in ambienti molto vasti, ad esempio, per mu¬ 
sica da ballo, non per l’ascolto, perchè, a causa del 
sovraccarico dell orecchio, la musica sembrerebbe di¬ 
storta. 

Per -ricezioni di potenza minore — tutto è relativo, 
poiché si tratta sempre di ricezioni audibili a un cen¬ 
tinaio di metri -di distanza — conviene col legare la 
prima valvola a resistenza e impedenza. Lo schema 
della fig. 9 mostra come va effettuata la modificazione 
relativa del primo stadio. L’impedenza fa qui le fun¬ 
zioni della resistenza di fuga. 

Se si renda desiderabile una diminuzione dell’in¬ 
tensità della riproduzione, è opportuno non variare l’ac¬ 
censione delle valvole amplifìcatrici, anzitutto per non 
introdurre deformazioni, in secondo luogo perchè spes¬ 
so, per certe valvole, una diminuzione della corrente 
di accensione me riduce la durata. Accade infatti che, 
a corrente ridotta, solamente qualche porzione del fi¬ 
lamento viene portata al rosso e quindi si consuma 
relativamente più presto delle altre porzioni del fila¬ 
mento stesso. Conviene piuttosto variare l’ampiezza 
della corrente somministrata, agendo sul primario del 
primo trasformatore, oppure mediante opportuni po¬ 
tenziometri. 

e. b. 
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MATERIALE OCCORRENTE PER LA COSTRUZIONE DELL’APPARECCHIO R.T. 33 

descritto in questo numero (Comando unico): 
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Condensatore variabile triplo a co¬ 



1 

Jack. 

L. 

19 — 

mando unico. 

L. 

250 — 

2 

Mickrodon. 

» 

59,— 

Serie di 3 trasformatori A F (ta¬ 



1 

Resistenza di griglia. 

» 

6,50 

ratura speciale per l’R T 33 per 



1 

Condensatore di griglia .... 

» 

5,50 

onde 200-600 Radix. 

» 

151,— 

6 

Zoccoli per valvole. 

» 

. 35,40 

Basi e schermi cilindrici per detti 

» 

135— 

1 

Condensatore 200 cm. di reazione 

» 

12,— 

Reostati semifissi . .. 

» 

28,— 

2 

Trasformatori « Korting » originali 

» 

116,— 

Interruttore . 

» 

2,90 

Minuterie varie, fillo per connessione 



Reostato « Graetz-Carter »... 

» 

12 — 


cc Nippy », ecc. 

» 

30,— 

Impedenza A F Radix .... 

» 

46,— 

Pannello ebanite 50 x 20 (frontali) . 

» 

30,— 
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NEUTRODINA A /Efi 


VALVOLE A UN COMANDO 

R. T. 33 


L’apparecchio R T 33 è un apparecchio con due 
stadi! ad alta frequenza neutralizzati col sistema 
Roberts. Lo schema della parte iad alta frequenza 
e di quella a bassa frecjuenza non rappresenta nulla 
di nuovo. È stata invece aggiunta una valvola per 
la reazione, la quale permette di ottenere un’ul¬ 
teriore amplificazione ad alta frequenza senza au¬ 
mentare i] numero degli stadii accordati. La val¬ 
vola che provvede alla reazione funziona indipen¬ 
dentemente dalle altre in modo che togliendola 
dallo zoccolo l’apparecchio funziona in modo per¬ 
fetto come neutro dina a cinque valvole senza rea¬ 
zione. L’aggiunta della sesta valvola conferisce al¬ 
l’apparecchio una maggiore sensibilità che per¬ 
mette di ricevere anche le trasmissioni più deboli 
coll’uso di una piccola antenna interna. 

Nell’R. T. 33 la reazione anziché induttiva è del 
tipo Reinartz, ciò che permette di ottenere un 
innesco lento e quindi un funzionamento dell’ap¬ 
parecchio al punto della massima sensibilità. 

L’apparecchio ha un comando solo, essendo i tre 
condensatori variabili accoppiati in tandem. Per 
poter ottenere una variazione rigorosamente eguale 
a tutte le graduazioni dei condensatori è necessario 
che questi siano a variazione logaritmica e che gli 
avvolgimenti dei trasformatori siano tarati in modo 
da avere la stessa induttanza. Per questi motivi la 
realizzazione dell’apparecchio è possibile soltanto 
con materiale adatto come quello che abbiamo 
usato nella realizzazione del nostro apparecchio. 
La costruzione è semplice e la messa a punto non 
richiede che la neutralizzazione dei due circuiti 
che con l’impiego delle valvole adatte si può ot¬ 
tenere con tutta facilità. 

Materiale. 

Pannello di ebanite 14 x 50. 

Pannello di legno 32 x 66. 

2 reggipannelli. 

6 zoccoli per valvole. 

1 condensatore variabile triplo con quadrante a 
doppio tamburo a variazione logaritmica (Radix) 

(Cm c 3 , CO. . 

Serie di tre trasformatori di alta frequenza (spe¬ 
ciale taratura per l’uso del condensatore triplo a 
comando unico) con relative basi e schermi di al¬ 
luminio (220-260 m.) (T\, T 2 , T 3 ). 


Serie di tre trasformatori di ricambio per onde 
lunghe 1000-2000 metri. 

2 neutro condensatori (Radix microdon) (CN). 

1 impedenza ad alta frequenza (Z). 

1 condensatore fisso da 0.0002 mF. (C). 

1 resistenza di griglia da 2 megohm (R 2 ). 

I condensatore variabile da 0,0002 mF. (C). 

1 trasformatore a bassa frequenza rapporto 1 : > 
(Kòrting) (T 4 ). 

1 trasformatore a bassa frequenza rapporto 1: 3 
(Kòrting) (T,). 

1 reostato d’accensione per il montaggio sul ]>ali¬ 
nei lo da 6 ohm (R). 

1 reostato seminsso da 20 ohm (RQ. 

2 reostati semi fìssi da 10 ohm (R x R ; ). 

1 jack con spina (J). 

1 interruttore (I). 

8 boccole con spine. 

I condensatore fisso da 0,001 mF. (C fi ). 

II condensatore variabile C, da 0,0002 mF. può 
essere del tipo a mica come ad esempio il «Nora».. 
È sufficiente per la reazione anche uno dei piccoli 
condensatori variabili che si usano per la neutra¬ 
lizzazione. Qualora si avesse difficoltà di trovare 
un condensatore di capacità cosi piccola, si potrà 
inserire in serie (fra placca e condensatore di rea¬ 
zione) un condensatore fìsso di piccola capacità. 

Costruzione dell’apparecchio. 

Si comincerà prima colla foratura del pannello 
di ebanite sul quale si dovrà praticare un’apertura 
rettangolare nel centro nella posizione indicata sul 
piano di costruzione. Questa apertura può essere 
fatta facilmente con una comune seghetta da tra¬ 
foro. Ai due Iati vanno fatti due altri fori : uno 
per il reostato generale d’accensione e l’altro per 
il condensatore di reazione. A destra un altro pic¬ 
colo foro serve per fissare l’interruttore. Dopo fo¬ 
rato, il pannello di ebanite è fissato a mezzo di due 
reggipannelli al pannello di legno. I condensatori 
variabili sono da fissare sul pannello di legno in 
modo che i due tamburi vengano a trovarsi di 
fronte all’apertura. 

Le altre parti vanno fissate poi sui pannelli nella 
posizione che è visibile sul piano di costruzione. 
I dettagli del montaggio risultano tutti dal piano 
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di costruzione. Va notato che nella fotografia si 
vedono due impedenze accanto ai trasformatori ad 
alta frequenza che sono state poi levate perchè non 
risultarono necessarie. Queste non figurano perciò 
nel piano di costruzione nè sullo schema elettrico. 

Il collegamento dell’antenna al primo trasfor¬ 
matore ad alta frequenza va fatto con filo flessibile 
in modo da poter essere inserito nei morsetti 3 op¬ 
pure 4 del trasformatore e adattare così il circuito 
d’aereo a qualsiasi tipo di antenna. 

Messa a punto e funzionamento. 

Si farà la prima prova dell’apparecchio coi tra¬ 
sformatori ad alta frequenza della serie per onde 
da 250 a 600 metri. Il primo trasformatore (vicino 
alle spine per l’antenna e terra) deve portare Ila 
scritta ANT. TR. Gli altri due vanno inseriti nei 
due supporti vicini. Le valvole da usare per i pri¬ 
mi due stadii devono avere le caratteristiche adatte 
per l’amplificazione ad alta frequenza e neutro- 
dina. Esse devono avere una forte emissione e una 
resistenza interna non molto elevata. Noi abbiamo 
usato le Edison VI 102 A. La valvola per la rea¬ 
zione, che è piazzata accanto all’impedenza Z deve 
avere una resistenza interna abbastanza elevata e 
non deve avere troppa tendenza ad oscillare. Noi 
abbiamo usato una Telefunken RE 064. Per la ri¬ 
velatrice si può impiegare qualsiasi valvola con 
resistenza interna di circa 7000-8000 ohm. Le due 
valvole per la bassa frequenza saranno la prima di 
media potenza, l’ultima di potenza. 

Le tensioni anodiche sono di circa 90 volta per 
l’alta frequenza di circa 50 per la rivelatrice e di 
120 per la bassa frequenza. I reostati d’accensione 
vanno regolati in modo da portare i filamenti al 
giusto grado di accensione col reostato generale 
completamente aperto. 

La neutralizzazione si effettua come segue. Si 
accorda l’apparecchio sulla stazione locale oppure 
su una stazione che si sente molto forte e si regola 
la sintonia nel miglior modo possibile, lasciando 
i tre condensatori accoppiati in modo da avere 
contemporaneamente tutte le armature mobili allo 
zero. Si toglierà allora l’accensione della prima 
valvola isolando i due piedini che servono per la 
corrente del filamento con dei pezzettini di carta. 
Si manovrerà poi il primo neutrocondensatore fino 
a tanto che la stazione sarà affievolita al massimo 
o scomparirà del tutto. Se la stazione locale è ab¬ 
bastanza vicina non sarà possibile eliminare com¬ 
pletamente la ricezione, ma sarà necessario fissare 
il neutrocondensatore al punto ove la ricezione è 
più debole. Si inserirà poi nuovamente la prima 
valvola e si procederà egualmente colla seconda 
neutralizzando il secondo stadio. Tutta questa ope¬ 
razione va fatta senza ritoccare i condensatori di 
sintonia. 

Dopo inserita la seconda valvola l’apparecchio 
dovrà già funzionare senza fischi e si dovranno 
sentire parecchie stazioni. Notiamo che sarà me¬ 
glio di tutto procedere alla messa a punto dell’ap¬ 
parecchio ‘senza inserire la valvola di reazione. 

Dopò fatta la neutralizzazione si cercherà una 
stazione che possa essere ricevuta ai gradi medii 
dei quadranti e si metteranno in fase i tre conden¬ 
satori di sintonia. Si staccheranno Ile armature ino- 
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bili di uno dei condensatori allentando le due viti 
che le fissano all’asse e si manovrerà questo con¬ 
densatore fino .ad ottenere la migliore sintonia. Lo 
spostamento necessario sarà minimo, dato che i cir¬ 
cuiti sono già tarati sulla stessa lunghezza d’onda. 
Si procederà poi analogamente per gli altri con¬ 
densatori. Finita questa operazione l’apparecchio 
può dirsi messo a punto, salvo qualche lievissimo 
ritocco che potrebbe essere necessario ai neutro- 
condensatori, specialmente per Ile onde più corte. 

Dopo messo a punto si inserirà la valvola di rea¬ 
zione, badando di tenere al minimo la capacità 
del condensatore di reazione C s . Un lieve sposta¬ 
mento di questa capacità produrrà già l’innesco 
ed è perciò necessario che il condensatore abbia Ila 
minima capacità possibile. La reazione conferisce 
all’apparecchio una maggiore sensibilità ed è di 
vantaggio per la ricezione delle stazioni lontane. 


Risultati. 

L’apparecchio R. T. 33 è dotato di grandissima 
sensibilità tanto per le onde corte che per le onde 
superiori ai 1000 metri e funziona, dopo messo 
a punto con una perfetta regolarità, senza bisogno 
della reazione e senza entrare in oscillazione. La 
ricezione delle stazioni avviene con semplice ma¬ 
novra dell’unico comando ed è della massima sem¬ 
plicità. La ricezione è possibile su forte altopar¬ 
lante, usando un’antenna interna qualsiasi anche 
di un paio di metri di filo. 

La selettività dell’apparecchio è sufficiente per 
separare due stazioni di lunghezza d’onda vicina 
e per eliminare con un lieve spostamento della 
sintonia la stazione (locale. Con un’antenna di qual¬ 
che metro abbiamo potuto ricevere bene anche di 
giorno tutte le stazioni ricevibili da noi. 

Dott. G. Mecozzi. 
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ELETTROMOTORE 
per GRAMMOFONO 

Non produce distorsione neiramiplifìcazione. La corrente 
stradale prima di entrare nell 'elettromotore attraversa una 
speciale lampadina la quale ha la funzione di trattenere 
la corrente esuberante quando la corrente è superiore al 
voltaggio necessario, e viceversa lascia passare la corrente 
occorrente quando il primario è sotto il voltaggio normale 
in modo che la 

VELOCITÀ (o giri) RIMANE INVARIATA E COSTANTE 

Il motore — si differenzia dagli altri tipi — portando dischi fino a 50 centimetri di diametro. 

M. LIBEROVITCH - MILANO - Corso Buenos Ayres, 75 Telefono, 24-373 

Vendita al minuto presso il negozio della ditta : ORESTE BACHI - Piazza Castello, 23 - Telef. 45-448 - TORINO 



Cke stazziorve , e\ 


L’ondametro “Controllo 
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Permette di identificare e di trovare immediatamente uttc 
le stazioni d’Europa. Misura tutte le lunghezze jT onda 
da 200 a 2600 m. senza cambiare nessuna bobina e con 
lettura diretta in metri . — Prezzo Lire 450 . — completo 
=^===== LISTINO 44 0.2 „ GRATIS = 

Ditta U. MIGLIARDI - Via Belvedere *2 - TORINO 


Radioamatori ! 


Le valvole 


TUNGSRAM BAR9IM 

sono scientificamente perfette 


Usatele e vi persuaderete del 
loro altissimo rendimento. 


Chiedetele presso i migliori Rivenditori oppure alla : 

TUNGSRAM MILANO 
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Contro il mal 
di testa o il 
mal di denta 


si prendano le 

Compresse di 

Aspirina 




Lire 

©5 

completo 

di 

zoccolo 


TOROIP PUBILIER 

Gli unici trasformatori toroidali che 
non richiedono alcuna schermatura 

Due tipi: 

Broadcast Toroid. . . 230 a 600 metri 
Toroid per onde lunghe 750 a 2000 », 

Chiedete schemi di circuiti 
a 2 - 3 - 5 - 8 valvole 

con applicazione dei Toroid Dubilier 
al Vostro Rivenditore oppure agli 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 

Ing. S. BELOTTI & C. 

MILANO (114) 

Tel. 52-051 52-052 Corso Roma, 76-78 



TRASFORMATORI BASSA FREQUENZA 

“ U NIC ” 



ULTIMA, PERFETTA CREAZIONE 
degli 

Établissement RIBET e DESJARDINS 

Chiedere catalogo e listino 
-—. all 7 agente generale 

LA RADIO INDUSTRIA ITALIANA 

MILANO ( 108 ) 

VIA BRISA, 2 
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L’ISTRUMENTO UNIVERSALE DI MISURA E LE SUE APPLICAZIONI 


Nel numero 11 dello scorso anno abbiamo descritto 
un istrumento universale di misura che ogni dilettante 
poteva costruire facilmente da sè impiegando un mil¬ 
liamperometro e alcune resistenze che si possono col¬ 
legare in serie oppure in parallelo coll’istrumento 
stesso. Malauguratamente il disegnatore ha 'Commesso 
un errore nello schema, di cui ci siamo accorti quando 
il numero andava in macchina e abbiamo dovuto 
perciò riprodurre i disegni esatti dei numero suc¬ 
cessivo (12 del 1928). Siccome abbiamo ricevuto delle 
lettere da .lettori che forse non hanno osservato il suc¬ 
cessivo disegno rettificato, riproduciamo qui ancora 
una volta lo schema elettrico e il piano di costruzione, 
al quale aggiungeremo ancora alcune indicazioni sul¬ 
l'uso dello strumento. 

Lo schema elettrico della fìg. 1 rappresenta il modo 
di collegare la resistenza, di cui il calcolo dei valori 
è esposto diffusamente nell’articolo citato. Il morsetto 
di mezzo va collegato al positivo del circuito di cui 
si vuole misurare la tensione oppure la corrente. L’al¬ 
tro capo del circuito va collegato al capo a sinistra 
dello schema per le misure voltometriche e a destra 
per quelle amperometriche. Consideriamo ora il fun¬ 
zionamento dell’apparecchio nei due casi. Lo schema 
costruttivo ha perfettamente la stessa disposizione dei 
morsetti in modo che possiamo esaminare il funziona¬ 
mento del Tappar occhio direttamente sulla base di que¬ 
st’ultimo. 

Cominciamo -colle letture voltometriche. Queste 
vanno fatte collegando i due morsetti ai due capi di 
cui si vuole misurare la d. d. p. Il positivo va colle¬ 
gato al morsetto di mezzo e il negativo al morsetto di 
sinistra, che sul piano di costruzione è segnato- colla 
lettera V". Per avere collegato Tistrumento di misura 
è necessario che la spina sia inserita in una delle tre 
boccole A, B oppure C a seconda della scala che si 
vuole usare. Se si inserisce la spina nella boccola A 
si ha la massima sensibilità che permette di misurare 
le tensioni più basse. Questa sensibilità varia a se¬ 
conda delTistrumento usato -come si deduce dalla ta¬ 
bella che è stata pubblicata a pag. 173 del numero 11 
dello scorso anno. Con un milliamperometro di ImA. 
fondo scala si avrà alla boccola A una sensibilità cor¬ 
rispondente a 2,5 volta fondo scala. 

Se seguiamo i collegamenti di ambidue gli schemi 
vediamo che il morsetto segnato -f va direttamente ad 
un capo del milliamperometro e va poi alla boccola 1. 
L’altro capo va alla resistenza R 5 e da questa va poi 
all’altro capo del milliamperometro. Se inseriamo una 
spina nel contatto 1 la resistenza Rx viene a shuntare 
il milliamperometro. La sua sensibilità viene in que¬ 
sto modo ridotta alla metà perchè la resistenza di Ri 
è eguale a quella delTistrumento. Nel caso del mil¬ 
liamperometro di 1 mA. fondo scala si avrà una sen¬ 
sibilità di 5 volta fondo scala se la resistenza Rx è in¬ 
serita mediante la spina nel contatto 1. Usando invece 
la seconda boccola B la sensibilità del voltometro vie¬ 


ne ridotta alla decima parte rispetto a quella che si -ha 
con la prima spina. Colla spina 1 inserita si ha la sen¬ 
sibilità ancora ridotta alla metà, ciò che corrisponde 
alla ventesima parte della sensibilità massima che si 
ha alla boccola A senza spina 1. La spina C dà una 
sensibilità ancora minore che corrisponde senza la 
spina 1 alla ottantesima parte della sensibilità massima 
e permette con un milliamperometro di 1 mA. la mi¬ 
sura di tensioni fino & 200 volta. Il voltometro così 
realizzato è un istrumento ad alta resistenza ; essa è 
di 1000 ohm per ogni volta. E perciò possibile misu¬ 
rare anche le tensioni date dagli alimentatori di placca 
senza timore di commettere errori. 

Se si vuole usare Tistrumento per la misura delle 
intensità il’ positivo rimane collegato al morsetto di 
mezzo mentre l’altro capo va collegato al serra-filo AL 
Notiamo che per eseguire le misure amperometriche 
è necessario collegare Tistrumento in serie nel circuito, 
e non in parallelo come il voltometro. Si vedano in 
proposito le figure 13 a e 13 ha pag. 167 del numero 
citato. 

Collegando semplicemente i due capi delTistrumen¬ 
to nel circuito si vede che la resistenza Rx viene ad 
essere in serie col milliamperometro, perchè la cor¬ 
rente passerà dal morsetto M attraverso la resistenza 
per giungere al capo del milliamperometro. Siccome: 
la resistenza Rx è eguale a quella del milliampero- 
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metro, si avrà la sua sensibilità ridotta alla metà. Un 
istrumento con 1 mA. /fondo scala ne -darà due e così 
analogamente gli altri mi! li am pirometri a sensibilità 
diversa. ; Per ottenere la sensibilità normale è quindi 
necessario inserire la spina nel contatto 2; la resisten¬ 
za viene così messa in corto circuito e la corrente an¬ 
ziché passare attraverso la resistenza passerà attra¬ 
verso il contatto 2. iPer le letture amperometriche si 
otterrà. oosì Feffetto di aumentare la sensibilità me¬ 
diante il contatto 2, mentre iper quelle voltometriche la 
sensibilità viene ridotta alla metà. Va da se che nel 
primo caso non si deve usare che la spina 2 e che il 
contatto 1 deve rimanere costantemente aperto, men¬ 
tre nel caso delle letture amperometriche deve avve¬ 
nire il contrario. 

Le resistenze R 2 > R a e R ,, possono essere inserite 

MATERIALE 
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ti parallelo alPistrumento in modo da shuntarlo e ri¬ 
durre così la sua sensibilità. Prendiamo ora un mil- 
Iiamperometro di 1 mA. fondo scala ed avremo con 
tutti i contatti aperti e colla spina 2 inserita la lettura 
che dà ristrumento, cioè 1 mA. Senza la spina si avrà 
la lettura di 2 mA; con la spina D e con la spina 2 
la lettura sarà di 10 mA. ; senza la spina 2 la lettura 
sarà di 20 mA., e così di seguito, colla spina E la 
lettura sarà dì 100 mA. rispettivamente 200 mA. e 
con la spina F di 1 risjp. 2 amp. 

Questi cenni in aggiunta a quanto è stato detto nei 
precedenti articoli, crediamo saranno sufficienti per 
chiarire eventuali dubbi sulTapplicazione dello stru¬ 
mento', che può essere di grande utilità per il dilet¬ 
tante, sostituendo con piccola spesa una serie di ap¬ 
parecchi costosi. 

ESAMINATO 


Trasformatore per alimentazione. 

(Officine elettromeccaniche « L'avvolgitrice » 

Milano - Via Caiazzo, 36). 

I trasformatori presentatici sono finiti in ogni particolare 
e sono presentati in forma esteticamente soddisfacente. I 
capi per i diversi collegamenti sono fìssati a dei morsetti, 
dai quali si possono far partire dei diversi fili di connes¬ 
sione rigidi o pure flessibili. 

II tipo del trasformatore fu costruito secondo le indica¬ 



zioni del nostro laboratorio ed è ideato in modo da trovare 
applicazione nella maggior parte dei casi per l'alimentazione 
degli apparecchi colla rete d’illuminazione. Il primario del 
trasformatore è diviso in due parti in modo da poter essere 
usato tanto colla rete da 120 che con quella da 160 volta. 



BRODOlCARNE 

C race 

MAGGI 

garantito igienicamente puro 


Le tensioni dei secondari sono di 240 volta, 4 volta e 3.5 
volta. Tutti questi avvolgimenti hanno la presa centrale. Le 
tensioni fornite dai secondari sono state da noi controllate 
e sono state trovate esattissime. 

La corrente d’esercizio che si può ricavare dall "alta ten¬ 
sione è di 100 mA. I secondari a bassa tensione possono 
dare una corrente fino a due Ampère. Sotto questo «regime 
il trasformatore non si riscalda, indice questo di calcolo e 
di costruzione accurata. 

Impedenze per filtri di alimentatori. 

(Officine Elettromeccaniche « VAvvolgitrice » 

Milano - Via Caiazzo , 36). 

Le impedenze sono confezionate con cura e si presentano 
bene come il trasformatore di cui si è parlato più sopra. 



Queste impedenze sono calcolate per una corrente di 
100 mA. e sono destinate per essere usate col trasformatore 
suddetto. 


Reostato d’accensione Graetz Carter. 

(Radiosa - Roma). 

Questo reostato si stacca dagli altri per la compattezza 
e per la solidità della sua 


costruzione. Esso garantisce 
una variazione graduale della 
resistenza ed un buon con¬ 
tatto senza scatti tra il cur¬ 
sore e il filo di resistenza. 
È provvisto di ampia super¬ 
ficie dì raffreddamento e non 
si riscalda anche al passag¬ 
gio dì una corrente più in¬ 
tensa. 

Le piccole dimensioni di 
ingombro, la facilità del fis¬ 
saggio al pannello lo rendo¬ 
no particolarmente gradito al 
costruttore. 
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W E G O H M 

La ben nota Casa Wego Werke di 
Freiburg I B, ha messo in vendita le 
RESISTENZE WEGOHM che posseg¬ 
gono le seguenti proprietà speciali: 


COSTANZA. COMPLETA ESEN¬ 
ZIONE DI RUMORI - INSENSI¬ 
BILITÀ ALLA TEMPERATURA 
DI TENSIONE ED ALLA VA¬ 
RIAZIONE D’UMIDITÀ 

CAPACITÀ DI CARICA ELEVATA (circa 0.3 Watt) 
PESO MINIMO - GRANDE RESISTENZA ALLE 
ROTTURE - CONFEZIONE IN SCATOLA ORIGINALE 


RADIO DILETTANTI 

per i Vostri montaggi usate materiale 


N. S. F. 


RADIX 


CROIX 


j Graetz-Carter - Korting - Superpila j 

VALVOLE 

Philips • Telefunken - zenith - Edison 

presso 

GK0N0KI0 4 C. Via Melzo, 34 


CEIESTI0N 



L’ALTOPARLANTE PERFETTO 


IN VENDITA PRESSO 

I MIGLIORI RIVENDITORI 


Annuncio della Soc. Anon. Brunet - Vìa P. Castaldi, 8 - Milano 


TUTTA 1 

L’ 

EUROPI 

1 

IN ALTOPARLANTI 

E 



Audizione 

purissima, 

fedele, 

potente, 

senza 

distorsioni. 


PENTAPHON 

SA1M01RAGHI 

Brev. Argentieri 


Contiene in elegante mobile tutto il neces¬ 
sario per l'audizione. catalogo 286 a gratis 


“LA FILOTECNICA,, fng. A. SALMOIRAGHI S. A. 

MILANO, Ottagono Galleria - ROMA, Piazza Colonna 


lÉAAàkkAàAàAàkkiàAkkhhAkkAkkLkkAài 

Liquidazione 
Materiale Radioionico 


Tappi luce ..... N. 30.000 

Detector completi. . „ 10.000 

Cordoni per batterie „ 2.000 

Morsetti serrafili. . „ 20.000 

Quadri pieghevoli. . „ fOO 

Quadri snodati ... „ 500 

Cordicella per quadri, metri 50.000 

Prezzi dì vera occasione 


PORTA ROMEO - Via Annunciata, 9 - MILANO 
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1. — Le domande di Consulenza devono essere redatte in forma chiara ed esplicita, senza preamboli o formole di 
■cortesia, ed essere scritte su un solo lato del foglio. 

Gli schemi devono essere disegnati con riga e compasso, in inchiostro nero, su foglio a parte. Tutti devono portare 
nome e indirizzo. 

2. Non si possono inviare più di due domande alla volta. 

3. — Ogni invio di Consulenza (non più di due domande) deve essere accompagnato dalla tassa fissa di L. 10 
per i lettori e di L. 5 per gli abbonati. 

4. — Chi desidera l’invio delle bozze di stampa della risposta, per lettera, deve aggiungere L. 0,50 per spese 
postali. 

5. — È inutile chiedere risposte urgenti o particolari ; tutte le domande di Consulenza sono evase in ordine di 
arrivo, e sono pubblicate sulla Rivista. L’unica facilitazione possibile è quella di cui al N. 4; essa affretta la cono¬ 
scenza della risposta di circa 10 giorni. 

6. — Le domande che pervengono alla Redazione entro il 15 del mese sono pubblicate nella Rivista del 1° 
del mese successivo; quelle che pervengono entro il 31 sono pubblicate nella Rivista del 15. 

7. — Si risponde solo a domande riguardanti i seguenti argomenti : Apparecchi della serie R. T. e argomenti 
di indole generale. 

Non si risponde a consulenze circa il mancato funzionamento di altri apparecchi ; non si danno schemi di appa¬ 
recchi da costruirsi con il materiale di cui si invii la nota. 

8. Le domande di Consulenza che non rispondono strettamente alle norme qui pubblicate, sono cestinate. 
Viene però indicato nella Rivista il motivo della mancata risposta, e, caso per caso, il numero da citarsi con una 
nuova domanda, non accompagnata dalla tassa relativa. 


Apparecchio con valvole schermate. 

Ho intenzione di costruire un apparec¬ 
chio secondo lo schema che altego. Si trat¬ 
ta di un 5 valvole stabilizzato con equili¬ 
bratori Difarad con due stadi di A. F. {il 
■primo con valvole a placca schermatai Phi¬ 
lips A 442) una rivelatrice e due stadi di 
B. F. {di citi Piti limo pure con valvole a 
placca schermala Philips B 443). 

Vorrei sapere: 

1) Se la stabilizzazione dell'A. F. con 
equilibratori, che è ottima con valvole nor¬ 
mali sarà egualmente soddisfacente con 
valvola schermala secondo i collegamenti 
da me tracciati, e se detti collegamenti 
sono esatti ; 

2) Se il collegamento dei due stadi di 
B. F. a mezzo di trasformatori come da 
me previsto è regolare e darà buon risul¬ 
talo, data Pultima valvola di potenza che 

-è schermata; 

3) Gradirei conoscere il vostro autore¬ 
vole parere sulla opportunità di scartare 
eventualmente questo schema per sceglier¬ 
ne un altro di più elevato rendimento\ 
adoperando però presso a poco lo' stesso 
materiale di cui sono già in possesso. 

Dario Sessarego — Genova. 

Come lilla potrà rilevare dalle Norme 
della Consulenza, non diamo consigli ri¬ 
guardo ad apparecchi da costruire con il 
materiale di cui si invia la nota, o su 
scherni non pubblicati dalla Rivista. 

Tuttavia la Sua domanda può essere con¬ 
siderata di interesse generale, dato che 
l’apparecchio non è realizzabile : è appun¬ 
to la ragione per cui dobbiamo sconsi¬ 
gliar Le di intraprendere la costruzione del¬ 
lo schema da Lei prescelto che può inte¬ 
ressare alt li lettori, e che ci spinge a ri¬ 
sponderle. 

La valvola a griglia schermata 11011 ha 
bisogno dì stabilizzazione : se essa viene 
montata con materiale adatto, e cioè con 
trasformatori calcolati per le sue caratte¬ 
ristiche, e con opportuni schermi metal¬ 
lici fra stadio e stadio, l’apparecchio rima¬ 
ne stabile senza bisogno di neutralizzazio¬ 
ne, appunto perchè lo scopo della valvola 
è quello di eliminare la capacità interna, 
fra la griglia e la placca. 

Con il materiale di cui dispone potrà in¬ 
vece montare un apparecchio a cinque val¬ 
vole, stabilizzato con gli equilibratori Di¬ 
farad; non avrà che da sostituire alle val¬ 


vole schermate le valvole normali, elimi¬ 
nando naturalmente le connessioni della 
griglia ausiliaria. 

La parte in bassa frequenza va bene : 
l'ultima valvola ha solo il circuito di gri¬ 
glia collegato al secondo trasformatore a 
bassa, mentre il circuito di placca è colle¬ 
gato all’altoparlante : ora, quello che con¬ 
ta per le caratteristiche di una valvola è 
appunto il circuito di placca, che non può 
essere modificato, essendo costituito dal- 
l’awolgimento dell’altoparlante. 

Apparecchio R. T. 27. 

Ho mandalo un apparecchio R. T. 27 a 2 
multivalvole Loewe attenendomi esatta¬ 
mente ai dati da voi forniti sulla vostra 
Rivista edl allo schema di montaggio alle¬ 
gato. 

Mo nna piccola antenna montata in so¬ 
laio e una presa a terra sulla tubazione del¬ 
l'acqua potabile. 

Ho provato t'apparecchio, mi ha. dato 
una limpidissima e forte ricezione in cuffia 
della stazione locate e pure discreta e lim¬ 
pida in altoparlante, ma per quanto abbia 
manovralo il due condensatori variabili non 
sono riuscito ad eliminare la stazione lo¬ 
cale e ad ottenere la ricezione di alcuna 
stazione estera! 

Si noti che con due prese a terra gas e 
acqua, con un apparecchio a 2 valvole so¬ 
no riuscito ad ottenere ben distinta la sta¬ 
zione di Budapest durante il silenzio della 
locale. 

Pertanto desidererei conoscere la capa¬ 
cità e it tipo del neutrocondensatore da 
usarsi o se al suo posto posso applicare 
un condensatore variabile da 0.003 e quali 
potrebbero esser le cause della mancala ri¬ 
cezione delle stazioni estere. 

Il diametro del fiilo usato per i due tra¬ 
sformatori può influire? Perchè non mi è 
stato possibile trovare quello da 2,5/10 e da 
4/10 ma bensì quello da 2,7/10 e 3,9/10. 

Rag. Ernesto Sandri — Milano. 

Dalle scarse notizie che ci dà non è pos¬ 
sibile rilevare la causa, del mancato fun¬ 
zionamento del suo apparecchio R. T. 27; 
il diametro del filo da Lei adoperato è suf¬ 
ficientemente vicino a quello che indica¬ 
vamo, e non può quindi recare danno; il 
neutrocondensatore è dei soliti ed ha quin¬ 
di una capacità massima di circa 30 nricro- 
microforad. 


Verifichi bene i collegamenti, e dopo aver 
controllato l’esattezza di tutti i circuiti, lo 
stato delle batterie, ecc., ci scriva ancora 
dandoci maggiori dettagli e vedremo di ve¬ 
nirle in aiuto. Citi il N. R. C. 146. 

Apparecchio R. T. 10. 

Ho costruito il circuito R. T. io, schema 
Loftin-Withe descritto nel libro del Doti. 
Me cozzi. 

Con detto apparecchio sento forte Tori¬ 
no, Dresda, Vienna ed altre stazioni estere 
che non ho ancora individuato. 

Desidero sapere : 

1) Perchè non ricevo Napoli, Roma e 
Milano ? 

2) Come potrei eliminare in parte i fi¬ 
schi e gli urti assordanti che si producono 
manovrando i condensatori ? 

Manovrando il condensatore di reazione 
si sente alla cuffia tino scatto molto forte 
sia quando s'innesca e si disinnesca, la rea¬ 
zione, sarà possibile eliminare questo noio¬ 
so inconveniente? 

Le valvole che ho impiegale sono: per 
il primo stadio A. F. una Telefunken 
RE 054; per la rivelatrice, Edison VI 102 
e due Philips 406 e 409 per le due B. F. 

Come mai se si tiene la mano stilla ma¬ 
nopola dì reazione la ricezione è molto più 
forte ? 

La resistenza di griglia è di 2 megaom. 

Con tutto ciò sono soddisfatto per il forte 
volume e la chiarezza di ricezione di que¬ 
sto apparecchio. 

Patta Luigi — Spezia. 

Se Ella riesce a ricevere con il Suo ap¬ 
parecchio Torino e Vienna, ciò indica che 
esso è ugualmente efficiente da un capo 
all’altro della gamma d'onda : non com¬ 
prendiamo quindi come inai non possa udi¬ 
re le altre stazioni italiane, che sono di 
lunghezza d’onda compresa fra quelle ci¬ 
tate. 

Tenti dunque con un po’ di pazienza di 
acquistare una migliore conoscenza del Suo 
apparecchio, e siamo sicuri che riuscirà a 
ricevere, oltre a quelle che desidera an¬ 
che molte altre stazioni. 

L’innesco brusco della reazione si cura 
regolando le tensioni di placca e dì fila¬ 
mento delle varie valvole, e in particolare 
la tensione di griglia della prima bassa 
frequenza. Se ciò non riuscisse, provi a 
mettere in serie col condensatore di rea- 
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66 HHRMONIC - 

Per le vostre ULTRAD1NE, TROPADINE, eoe. 
adoperate esciusivamente ì classici trasformatori 
di Media Frequenza « HARMONIC », costruiti 
con bobine a nido d’api, shuntati con La picco¬ 
lissima capacità variabile e tutto schermato. Ta¬ 
ratura perfettissima. Kit di un filtro, 3 M. F., 
1 Oscillatore intercambiabile piccolo (a nido 
d’api) per onde corte o per onde 
lunghe, prezzo globale 

L. 320 


M. LIBEROVITCH - MILANO 

CORSO BUENOS flYRES, 75 - Telef. 24-373 

Vendita al minuto presso il negozio di ORESTE BACHI 
Piazza Castello, 23 - TORINO - Telef. 45-448 
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“FERRIX 

'ANNUNCIA 

UN 

RIBASSO 


SUGLI 


ALIMENTATORI .i PLACCH 


1 


^ Mod. R.E.5. 

t da L. 480 
l a L. 400 

i 

J Completo con val- 
^ vole e cordoni, 

L. 451 

s 

Mod. R.E.7. ^ 

da L. 500 ► 

a L. 425 f 

v i 

Completo con vai- 4 
vole e cordoni, 

L. 312 £ 

£ LISTINI A RICHIESTA : 4 

t Trasformatori “FERRIX,, l 

£ S. REMO - Corso Garibaldi, 2 - S. REMO £ 






Riparazioni 

Costruzioni 

Modifiche 

TARATURE = COLLAUDI 
LAVORI DIETRO ORDINAZIONI 

Vendita di qualsiasi inarca di appa¬ 
recchi da 1 a 8 valvole. 

REPARTO SPECIALIZZATO 
in RIPARAZIONI CUFFIE e ALTOPARLANTI 

Preventivi senza impegno a richiesta. 

LABORATORIO RADIOTECNICO 
ITALO-AMERICANO F. FEIGL 

MILANO 

Piazza Cardinal Ferrari, 4 - Telef. 53-308 





























































198 

zione un condensatore fisso di buona qua¬ 
lità e di capacità compresa fra i e 2 deci¬ 
millesimi. 

Probabilmente le connessioni del suo 
condensatore di reazione sono invertite, se 
l'avvicinamento della mano ha un effetto 
cosi sensibile. Provi-quindi a scambiarle. 

Modificazione di un ricevitore. 

Vorrei sapere quale rendimento otterrei 
facendo precedere a 

1 Detector in reazione e 

2 Basse frequenze (di cui una a resi¬ 

stenza-capacità) 

un0 stadio in alia frequenza con una val¬ 
vola schermata che già posseggo. Quale 
sarebbe il montaggio più opportuno, e se 
gra gli ultimi vostri R. T. v'è- quatche cosa 
a cui potrei riferirmi. 

Montani Livid — Milano. 

Come abbiamo detto altre volte sulla ri¬ 
vista, non siamo molto favorevoli all’im¬ 
piego delle valvole schermate, che cl sem¬ 
bra abbiano mantenuto meno di quanto 
promettevano. Uno schema che abbiamo 
sperimentato con qualche successo, e che 
ha, se non altro, il vantaggio di non ri¬ 
chiedere nè una manovra supplementare 
per lo stadio ad alta frequenza, nè una 
complicata schermatura, è quello che ab¬ 
biamo impiegato nell'apparecchio ad onde 
corte descritto nel N. 2 della Rivista. Tale 
schema rappresenta appunto quanto Ella 
ci chiede, ed Ella può realizzarlo senz’al¬ 
tro col materiale in suo possesso, modifi¬ 
cando opportunamente il montaggio ed im¬ 
piegando naturalmente condensatori ed in¬ 
duttanze adatti alle lunghezze d’onda nor¬ 
mali. 

Se Ella già possiede un apparecchio con 
valvola a reazione seguita da due stadi a 
bassa frequenza, e se la reazione è capaci¬ 
tiva, la modificazione è assai semplice ; 
non avrà che da eollegare nel circuito di 
placca della valvola schermata quanto era 
prima collegato al circuito di griglia della 
valvola a reazione; lo stesso avverrà nel 
caso che la reazione fosse ad accoppiamen¬ 
to magnetico. 

Apparecchio R. T. 23. 

Vista la semplicità dell'apparecchio R. T. 
28 ne ho tentata la costruzione. 

Ho girato parecchi negozi di Milano per 
trovare l'unità a resistenza-capacità da voi 
descritta e non mi è riuscito di trovarla. 
L'ultimo rivenditore al quale mi sono ri¬ 
volto mi ha consigliato di montarla da me 
e mi ha fornito i materiali che inserivo 
nell'accluso piano di costruzione, garan¬ 
tendomi il funzionamento regolare dell'ap¬ 
parecchio. Risultali: ricezione forte in cuf¬ 
fia di Milano e di Budapest (?) ; buona di 
Tolosa e qualche altra stazione estera seb¬ 
bene interferita. In debole altoparlante Mi¬ 
lano e Budapest ■{?). Ho antenna esterna 
dì 30 m. 

A mio modesto avviso le causa per cui 
non ricevo in alto-parlante devono essere 
fra queste due: o è necessario impiegare 
l'unità a resistenza-capacità da Voi de¬ 
scritta ed allora Vi prego dirmi dove tro¬ 
varla; oppure occorre modificare l'avvol¬ 
gimento delle bobine perchè calcolato siti¬ 
la vecchia lunghezza d'onda ed in tal caso 
Vi prego fornirmi i dati. 

Ho notato che il tetrodo di potenza è leg¬ 
germente caldo al piede mentre il primo è 
freddo; è normale ciò? 

Tomadini Arcadio — Erba. 

Trovi a eollegare in serie con l’aereo un 
condensatore fìsso di circa r decimillesi¬ 
mo, e vedrà che riuscirà a ricevere anche 
stazioni di lunghezza d’onda inferiori a 
quelle che riceve attualmente. 

Se vuole può sostituire allo stadio resi¬ 
stenze capacità uno stadio a trasformatori, 
ottenendo così un rendimento maggiore : 
non avrà che da collegare il primario del 
trasformato rè fra la placca della prima 
valvola e il +40, e il secondario fra il me¬ 
no dell’aeceusione e la griglia della se¬ 
conda valvola; se non riesce ad ottenere 
buoni risultati neppure eseguendo quanto 


le consigliamo, cì scriva ancora senza ac¬ 
cludere una nuova tassa, ma citando il nu¬ 
mero R. C. 142. 

Oscillatore per R. T. 14 da 150 a 300 m. 

Sono, possessore d'un apparecchio « Su- 
perneutrodina » R. T. 14 per lunghezza, 
d’onda da 300 a 1800 metri. 

Non mi riesce di captare la nuova sta¬ 
zione di Torino perchè di lunghezza d'on¬ 
da inferiore ai 300 (metri 275). 

Quale m-odifica dovrei apportare alt'ap - 
parecchio per renderlo atto a ricevere tale 
stazione ? 

Per Vostra norma mi interesserebbe poco 
0 nulla rinunciare anche a sentire stazioni 
ad onda lunga. 

Giudici Giovanni — Castellanza. 

Provi a costruire un oscillatore con i se¬ 
guenti dati : 

primario (bobina di griglia) 40 spire 
filo 5 decimi due copertura cotone, avvolte 
su tubo di 8 erri, di diametro; collegare 
l'estremo superiore delTavvolgimento alla 
griglia della prima valvola e l'estremo in¬ 
feriore al filamento ; 

secondario (bobina di placca) 75 spire 
filo 4 decimi una copertura seta avvolta 
nello stesso senso del primo avvolgimento 
su un tubo di 6 cni. di diametro, disposto 
nelTinterno delTaltro; eollegare l’estremo 
superiore dell' avvolgimento al primario 
del filtro e l’estremo inferiore alla plac¬ 
ca. Se non ottiene buoni risultati ci scriva 
citando il numero R. C. 142. 

Apparecchio R. T. 29 alimentato con 
corrente alternata. 

Intendo costruire l’apparecchio R. T. 29 
usando i materiali da Voi indicati eccetto i 
condensatori che acquisterò datla S. S. R. 
Voglio però alimentarlo interamente con 
corrente alternata ; all' uopo accludo lo 
schema da me modificato che vi prego di 
controllare , nonché l'attacco per il pick-up. 

Con lo schema così modificato è possi¬ 
bile la ricezione in ottimo altoparlante con 
un piccolo telaio, pur conservando la bi- 
griglìa nel circuito? 

Se non esistono sul mercato delle bigri- 
glia alimentale direttamente in alternata, 
che diano gli stessi risultati come se fos¬ 
sero alimentate con corr. c., come si può 
modificare lo schema senza menomare se¬ 
lettività, intensità e purezza? 

Se ciò è possibile pregovi farmi cono¬ 
scere tali modificl'c nonché il tipo di cia- 
scuna valvola. 

Rino Bordini — Spoleto. 

Abbiamo prevenuto il suo desiderio de¬ 
scrivendo in questo numero un apparec¬ 
chio che non è altro se non la modifica¬ 
zione dell’R. T. 29 con alimentazione inte¬ 
grale in alternata. Le consigliamo quindi 
di realizzare senz'altro l’R. T. 34 che ha 
il vantaggio, sul ricevitore da lei proget¬ 
tato di avere le valvole di modello usuale, 
alimentate con corrente continua. 

Lo schema che Ella ei invia è esatto; 
crediamo tuttavia che non vi siano in com¬ 
mercio valvole a doppia griglia da alimen¬ 
tarsi direttamente con corrente alternata : 
sarebbe quindi necessario sostituire al 
cambiamento di frequenza con bigriglia, il 
cambiamento di frequenza dell'ultradina 
di Lacanlt, con valvola modulatrice e val¬ 
vola osculatrice separate. 

I collegamenti del riproduttore grammo- 
fonico nello stadio a bassa frequenza sono 
esatti. 

A Sua disposizione una domanda di Con¬ 
sulenza, avendo Ella inviato una tassa dop¬ 
pia. Citi il N. R. C. 151. 

Consigli sull’impiego di una antenna. 

Ho acquistato l'estate scorsa un appa¬ 
recchio a doppia valvola a reazione sulla 
placca {enclodina). 

Con questo apparecchio, durante la vil¬ 
leggiatura, utilizzando la luce quale an¬ 
tenna, sentivo perfettamente più di 30 sta¬ 
zioni tra italiane ed estere; ora in città 
avendo ugualmente la luce quale antenna. 
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sento soltanto qualche stazione ( soprattut¬ 
to quando Milano tace) ma disturbata da 
rumori, e da scoppiettìi. 

Mi permetto pertanto rivolgermi a code¬ 
sto Servizio di Consulenza per conoscere : 

1) che posso fare per migliorare la ri¬ 
cezione e possibilmente per poter sentire 
le stazioni estere bene anche quando fun¬ 
ziona la locale? (La locale è sentita per¬ 
fettamente) utilizzando sempre l'antenna 
luce che per ragioni speciali non posso 
avere l'antenna esterna. 

2) come evitare (senza modificare la 
ftrattura interna dell’apparecchio) ai vici¬ 
ni i disturbi (ci sono disturbi anche usando 
l'antenna luce) derivanti dal carattere spe¬ 
ciale dell'apparecchio (reazione sulla plac¬ 
ca). 

Giacomo Levi Minzi — Milano. 

Molto probabilmente rimpianto luce di 
cui dispone non è adatto ad essere impie¬ 
gato per la captazione delle onde : non re¬ 
sta quindi che collegare l’apparecchio ad 
un'antenna interna, costituita da un filo 
di qualche metro di lunghezza teso in una 
camera o meglio ili un corridoio, e bene 
isolato alle due estremità : da una simile 
antenna si ottengono di solito risultati mi¬ 
gliori che con l’impianto d'illuminazione. 

Da quanto ei dice rileviamo tuttavia che 
potrebbe esservi un difetto nel condensa¬ 
tore in serie sull'aereo, cansa probabile 
degli scoppiettìi da Lei rilevati, e che con¬ 
verrà cambiare. 

Con l'antenna interna vi sono meno pro¬ 
babilità di disturbare Ì vicini; ciò non av¬ 
viene in nessun caso ove si osservi la pre¬ 
cauzione di non eseguire la ricerca delle 
stazioni con l’apparecchio innescato. 

Apparecchio R. T. 30. 

Avendo intenzione di costruire l'apparec¬ 
chio a onde corte R. T. 30 di cui il dise¬ 
gno pubblicato sulta vostra Rivista N. 2 
del 15 gennaio c. a. 

Dato la mia completa incompetenza in 
detti apparecchi, vorrei pregare codesta 
Spettabile Direzione, se posso rivolgermi e 
a chi per avere schiarimenti circa il mon¬ 
taggio e il significato delle sue relative si¬ 
gle di riferimento e tutte le informazioni 
che potessero essere utili per il montaggio 
e il buon funzionamento di questo appa¬ 
recchio. 

Restano Pier Cesare — Torino. 

Non comprendiamo bene il tenore della 
sua domanda poiché ella scrive alla Consu¬ 
lenza chiedendo a chi potrebbe rivolgersi 
per inviarci una richiesta di informazioni. 
Dal momento che abbiamo istituito una 
speciale rubrica di consulenza per spiegare 
ai lettori quanto essi non comprendessero 
nelle nostre descrizioni di apparecchi, è lo¬ 
gico che ella debba rivolgersi appunto alla 
consulenza per ottenere quanto desidera. 

Del Vivo Nicola - Como. — Per un er¬ 
rore avvenuto durante la riproduzione, il 
collegamento connesso alla sinistra della 
griglia esterna della prima valvola, è stato 
spostato alla griglia interna. Tale collega¬ 
mento deve quindi considerarsi staccato 
dalla griglia interna e collegato invece al¬ 
la griglia esterna. Crediamo che con tale 
modificazione l'apparecchio renderà come 
deve. Lo schema costruttivo del resto è 
esatto. 

Ugo Morra - Venezia. - - Se Ella non 
riesce ad innescare la reazione del suo 
R. T. 25, non potrà mai ottenere alcun ri¬ 
sultato; faccia quindi i seguenti tentativi, 
nell’ordine che le indichiamo : i°) metta in 
serie con l'aereo ini condensatore fisso di 
capacità compresa fra 1 e 2 decimillesimi; 
a 9 ) provi ad invertire le connessioni della 
bobina di reazione. 

L'apparecchio può funzionare tanto cou 
i collegamenti dello schema teorico, per 
quello che riguarda il condensatore di gri¬ 
glia, quanto con quelli dello schema co¬ 
struttivo ; sono da preferirsi i primi. Se 
non ottiene risultati da quanto le consi¬ 
gliamo ei scriva ancora citando il numero 
R. C. 145. 
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OFFICINE ELETTROMECCANICHE 

L’AVVOLGITRICE ™ 

Via Caiazzo, 36 MILANO Telefono: 22929 




Radioamatori !!! 

Se volete la sicurezza di buon funzionamento 
dei Vostri apparecchi adottate : 

TRASFORMATORI Tipo A. F. 
TRASFORMATORI TIPO A. P. 

per alimentazione placca e filamento. 

IMPEDENZE per detti da 25 Henry e 

12 Henry isolamento 2000 Volta. 

Trasformatori B. F. rapp. unico, massimo 
rendimento, amplificazione costante da 50 
a 4000 periodi. — Trasformatori per tra¬ 
smittenti, Reostati fissi ed a cursore. 
Blocchi speciali per l’alimentazione di ap¬ 
parecchi in alternata da 42-60 periodi da 

tre a otto valvole. 


: 
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Costruttori esclusivi della RADIO DARLING 
Agenzia di vendita per Italia e Colonie, 
Sede Centrale VIA TADINO, 44 - MILANO 
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ALLA TABELLA DELLE CADATTED/ST/CNE 
DELLE NUOVE VALVOLE 


FILAMENTO A OSSIDO 

HH V/ CONV/NCEDÀ' CHE ANCHE NELL ’/NDU= 
lljÉj STOLA DELLE VALVOLE TEOMOJON/CHECi/ 
BmI ITALIANI SANNO C0NQU/5TAPE LL 

m PBIMATC 


mm 

9&mm 




CHIEDETELE SUBITO 
AL VOSTRO FORNITORE 
0 DIRETTAMENTE ALLA 

7ENITH-M0N7A 


LYon dimenticate de !e Autorità Af*f/tàr> Ltàfone àtavi 
stono Le valvole "ZEMiTM^ 

Non sì serve if Governo ita//ano, se non Tornendo 
materia/e di classe - 



Tipo 

Tensione 

del 

filamento 

Volt 

Corrente 

del 

filamento 

Amp. 

rr-vr .r-.rg. 

Tensione 
an odìca 
Volt 

Corrente 

di 

saturatone 

MA 

Pendenza 

ma/v 

Coef. 

d’ampi. 

i 

Uso 

Prezzo 



C4o6 

4 

o.oò 

2 o-i 3 o 

23 

1,6 

14 

Universale 

38 



L4o8 

4 

0.08 

2 o-i 3 o 

3o 

2,6 

17 

Det.-B.F. 

4-8 

I 

< 


U4l5 

4 

o. 13 

5o-i5o 

5o 

3,2 

10 

31 uscita 

48 


! 

U4i8 

1 

4 

o. 18 

O 

i 

o 

7o 

4 

7 

uscita 

58 



BAL TIC 


è il nome del materiale 
radio che il costruttore 
non può dimenticare 

TUTTO 

il materiale 

BALÌTIC 

è contenuto nel catalogo generale 
della Rappresentante esclusiva: 


L 


RADIO APPARECCHI MILANO 

Ing. GIUSEPPE RRMRZZOTTI 

FORO BONAPARTE, 65 

MILRNO 

(109) 


FILIALI: 


ROM A 
TORINO 
GENOVA 
FIRENZE 
NAPOLI 


Via Traforo, 136-137-138 
Via S. Teresa, 13 
Via Archi, 4 rosso 
Via Por S. Maria 
Via Roma, 35 (già Toledo) 
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The Wireless World. - -3 gennaio 1929. 

Uno strumento di misura per diversi im¬ 
pieghi. I principii per l'applicazione delle 
resistenze di shunt e in serie. La ricezione 
di immagini sui transatlantici. La esposi¬ 
zione annuale della « Physical Society ». 

The Wireless World. - 30 gennaio 1929. 

Push-pull. Considerazioni sull'avvolgi¬ 
mento degli altoparlanti per ottenere la 
migliore qualità di riproduzione (iN. W. 
McLachlan). La comunicazioue radiotele¬ 
fonica Sidney-New York. Abaco per la. de¬ 
terminazione del rapporto fra resistenza ad 
alta frequenza e resistenza ohmica delle 
induttanze. Istrunjento di misura per di¬ 
verse applicazioni. (Continuazione). 

'Flink Magazin. - Gennaio 1929. 

La lotta contro i disturbi della ricezione 
radiofonica. Ricevitore per corrente alter¬ 
nata « Neutro » Reiuartz per onde corte e 
lunghe ,(R. P. Ehreuzweig). Fisica e radio- 
tecnica al congresso di storia naturale ad 
Amburgo (Dr. F. Michelsden). Cenni per 
la costruzione e per la riduzione di radiori¬ 
cevitori (Kurt Libd). DalPofficina del di¬ 
lettante. Nuove forme tedesche di costru¬ 
zione dì alimentatori e ricevitori con ali¬ 
mentazione dalla rete d'illuminazione (Dr. 
E. Nesper). Alcune applicazioni della val¬ 
vola amplilicatrice (’R. Kager). Il lettore 
come critico. Esperimenti con amplifica¬ 
tori in opposizione- (push-pull). Apparec¬ 
chio complementare a superrigeuerazione 
pef onde corte. Stampa radio. La condutti¬ 
vità elettrica dei metalli (J. Fuchs). Voce 
dall'etere (Walter Jenten). Un amplifica¬ 
tore a vapori dì mercurio. Costruzione di 
mi ricevitore portatile a due valvole. Le 
onde corte. Il codice Q. Un commutatore 
per uno o due stadi dì amplificazione. La 
costruzione di una parete fonica. Più ener¬ 
gia, migliore riproduzione (Iug. O. Kap- 
pelmayer). 

L'Onde Electrique. - Novembre 1928. 

Le capacità interne della valvola a più 
elettrodi (Czelaw Raiski). Equilibri insta¬ 
bili e regimi statici parassiti nei circuiti 
elettrici collegato ai triodi (I. Podlìaski). 
Esperimenti sulle onde corte (;M. Ritz). Sul 
calcolo degli amplificatori a media frequen¬ 
za per supereterodina (M. Boella). 

Motiern Wireless. - Febbraio 1929. 

Sulle onde corte. L'apparecchio « Neutro- 
screcu » three. Dispositivo per la verifica 
dei difetti nei montaggi ad alta frequenza. 
L’identificazione delle stazioni estere. Ap¬ 
parecchio a cristallo « M.W. » 6 LT. Detta¬ 
gli di una trasmittente ad onde corte usata 
per esperienze nei casi in cui è necessaria 
una stazione portatile (L. PI. Thomas). (6 


QB) 1 progressi della società inglese di ra¬ 
diodiffusione nel 1928. L'apparecchio por¬ 
tatile a quattro valvole « M. W ». Un de¬ 
tector per détectives. Apparecchio a due 
valvole « Instanto ». Gli accoppiamenti del 
circuito di griglia ;(G. V. Dowring). I nuovi 
pentodi f(Keith D. Rogers). Istruinento di 
misura universale (R. V. Hallows). Am¬ 
plificatori microfonici per apparecchi a cri¬ 
stallo (J, Francis). La produzione di altis¬ 
sime tensioni (W. K. Castleton). Buoni col- 
legamenti (C. A. Oldroyd). Un superampli- 
ficatore per grammofono (G.V. Colle). Con¬ 
densatori per onde corte (J. Snglish) . 

Radio-World. - 22 dicembre 1928. 

L'altoparlante elettrostatico. Un metodo 
preciso per la sintonizzazione simultanea 
di più circuiti. L'eliminazione del ronzio 
dell'alternata nei diversi montaggi. L'ap¬ 
parecchio SG Universal. 

Risonanza in parallelo e anti-risonan- 

za. W. J. Seeley (Jour. Am. Ist. El. Eng. 
47 - Septembre 1928. 

In un circuito a tampone o aliti-risonante 
sì ammette di solito che la condizione di 
reattanza nulla (LCoo 2 =i) sia identica alla 
condizione di impedenza massima ai capi 
del circuito. 

Ora ciò ha luogo approssimativamente 
quando la resistenza R non è nulla e quan¬ 
do i valori di L oppure di 00 sono variabili. 
L’autore calcola i valori esatti e li con¬ 
fronta con i valori approssimativi e con¬ 
clude che la differenza può essere rilevan¬ 
te alle frequenze basse, ma che è del tutto 
trascurabile alle Radiofrequenze nei casi 
usuali in cui la resistenza D non supera i 
100 ohm. 

Il controllo della qualità in un disposi¬ 
tive per la radio-diffusione. - E. K. 

Sandermaiiri. {El. Comm. 7, 1 Juillet 1928, 
33» 38).- 

Questo controllo si effettua nella gamma 
delle frequenze tra 30 e 10.000 misurando 
l’amplificazione o l’mdebolimento prodot¬ 
ti dalle diverse parti del sistema. 

L’apparecchio impiegato (*« 74.006 - G. 
Transmissions measnrings set ») permette 
di ottenere segnali della frequenza deside¬ 
rata dì cui l'ampiezza si regola mediante 
un potenziometro; lo spostamento di un in¬ 
dice su un filo di resistenza tarato, è co¬ 
mandato da una manopola di cui la rota¬ 
zione è graduata direttamente in «népers». 
L’autore dà l'esempio d'applieazìotie e le 
curve ricavate alla stazione di Kalundborg 
presso Kopenaghen. 

Un apparecchio per la lettura diretta 
delle caratteristiche delle valvole. - 

Marcus G. Scroggie. ( Expcrimental Wi¬ 
reless. 5 Settembre 1928). 


Quando non si desidera una grande pre¬ 
cisione per le caratteristiche delle valvole, 
può essere utile un metodo di misura mol¬ 
to semplice e molto rapido. L'autore dopo 
aver ricordato la nozione della superficie 


caratteristica, definisce Ra p e G (G- — ] 
e la tensione ridotta vl “ v a + fiv ff . 

Esperimentando con valvole dei tipi più 
diversi l’Autore ha trovato che per circa 
il 10% di approssimazione si può ritenere 
0,6 V L 

Ra= —j——. Uno shunt sul milliampero- 

metro può essere graduato in funzione di 
Ra se si riporta l'indice ad un punto fisso. 
Per misurare la pendenza G si abbassa la 
tensione di griglia a mezzo di una resi¬ 
stenza R in serie nei circuiti di griglia e 
di placca Se L e L sono le intensità a se¬ 
conda che R sia o meno in corto circuito 

si ha : G - ~ — — trascurando il va- 

I 2 i: 


Ra 


lore — si può graduare l’apparecchio in 

funzione di G. Le operazioni sono dunque 
le seguenti : si regola lo shunt al valore 
normale dì Ra e il m il li amperometro in¬ 
dica la percentuale di errore. Mettendo in 
corto circuito R, l’indice si abbassa e se¬ 
gna il valore approssimativo dì G. La cor- 
1 

rezione - - si legge su una graduazione se- 

JKcL 

gnata sul potenziometro. La descrizione 
comprende un dispositivo di protezione e 
diverse particolarità. L’apparecchio per¬ 
mette una verificazione rapidissima delle 
caratteristiche di valvole anche da parte di 
persona non tecnica. 


Amplificatori a bassa frequenza a re¬ 
sistenze. - H. F. Mayer. (El. Techn. 
Zeitsch. 1927, io). 

L’amplificatore a resistenze <là una ripro¬ 
duzione uniforme delle diverse frequenze 
soltanto quando si verificano certe condi¬ 
zioni. Specialmente per ottenere una buo¬ 
na riproduzione delle frequenze elevate 



della voce, è necessario impiegare delle 
valvole la cui resistenza interna non sìa 
superiore a 200.000 ohm (nelle condizioni 
reali di funzionamento) e d'altronde, af¬ 
finchè sì possano conservare le frequenze 
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più basse è necessario che le capacità di 
©allegamento abbiano un valore superiore 
ai io millesimi di microfarad. 

L’amplificazione così ottenuta non è mol¬ 
to elevata; ma è possibile aumentarla a 
mezzo di un artificio, quando ci siano pa¬ 
recchi stadi di amplificazione. Basta colle- 
gare in serie nel circuito di griglia della 
prima valvola una parte Rk della resisten¬ 
za di griglia della terza. Si produce così 
una reazione che ha una fase giusta indi- 
pendente dalla frequenza e che non modi¬ 
fica affatto la fedeltà di riproduzione del- 
l’appar-ecehio. 

Telefonia ad onde cortissime. - H. e. 

Hollman. ( El . Nachr. Techn., 5, 7, lu¬ 
glio 1938). 

È noto che si possono produrre delle 
onde da 0.30 a 0.60 metri a mezzo di un 
triodo, di cui la griglia è portata ad un 
potenziale elevato, la placca ad un poten¬ 
ziale leggermente negativo e di cui questi 
due elettrodi siano collegati ad un sistema 
di fili di Eecher. 

Tali oscillazioni sono state studiate pri¬ 
ma dal Barkhausen e dal Kurz e successi¬ 
vamente dal Gill e Morel. 

L’autore ha già dimostrato in un lavoro 
precedente che le oscillazioni di questi 
gruppi d’autori, non avevano le stesse ca¬ 


ratteristiche. La frequenza delle onde 
Barkhausen-Kurz, dipende soltanto dalle 
tensioni applicate; quella delle onde Ciil- 
Morel invece dipende dal sistema dei fili 
di Eecher. Un montaggio adatto permette 
di ottenere a volontà il funzionamento se¬ 
condo l’uno o l’altro dei due sistemi spo¬ 
stando il ponte lungo i fili. 

Ciò premesso, l’autore passa allo studio 
della modulazione telefonica di questi due 
tipi di oscillazione. Egli osserva prima di 
tutto che la. frequenza delle oscillazioni, 
tipo -Barkhausen-Kurz, è sempre modulata 
assieme all’ampiezza perchè essa dipende 
soltanto dalle tensioni dell’alimentazione. 
Esso esamina in seguito i diversi montag¬ 
gi che si possono effettuare : Valvola mo- 
dulatrice in parallelo oppure in serie con 
la valvola osculatrice; trasformatore nel 
circuito di placca. E’autore descrive ed il¬ 
lustra con fotografie una trasmittente di 20 
Watt in cui è impiegato il terzo sistema il 
quale dà (con circuito chiuso) delle inten¬ 
sità di 0.5 ampère sulla lunghezza d’onda 
di 0.66 metri. Egli descrive inoltre un rice¬ 
vitore che è composto di una piccola an¬ 
tenna dipóle, di un sistema di Eecher che 
serve per l’accordo, e di una valvola rive¬ 
latrice. Con questo ricevitore egli ha po¬ 
tuto studiare il campo fino a delle distan¬ 
ze di 500 lunghezze d’onda owerossia 330 
metri e mettere in evidenza molto facil- 
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mente i fenomeni dovuti alla riflessione, 
alle onde stazionarie, alla distorsione nei 
conduttori metallici, ecc. 

Misura della resistenza d’aereo. - w. p. 

Jakowleff. {Zeli. f. Fernmeldetech ., 31 

maggio 1928, pp. 78-79). 

ITA. descrive un semplice tipo di ohme- 
tro d’aereo, con il quale si possono esegui¬ 
re con grande sollecitudine e comodità 
misure di precisione sulla resistenza di 
una antenna. Eo strumento è basato sul 
metodo del Pauli. 

Le energie spese nella radiodiffusione. 

- { E. T. Z ., 25 Ottobre 1928). 

E’ articolo riferisce alcune interessanti 
misure : una persona che parla davanti ad 
un microfono spende solo un milionesimo 
di watt, mentre il microfono stesso tra¬ 
smette all’amplificatore di linea una po¬ 
tenza di circa solo un centesimo dell’ener¬ 
gia che riceve ; l’amplificatore di linea am¬ 
plifica a io watt (nel caso di una trasmit¬ 
tente di 15 kilowatt); la stazione irradia 
15 kilowatt, mentre il ricevitore capta una 
quindicimilionesima parte dell’energia : di¬ 
modoché giunge all’ascoltatore, attraverso 
la cuffia, la stessa potenza comunicata da! 
parlatore al microfono. 


INVENZIONI E BREVETTI 


Amplificazione di tensione. - Brevetto 
N. 458197 di R. Strauss a Vienna. 

Le valvole sono collegate in cascata; il 
circuito anodico a corrente continua è col¬ 



legato galvanicamente al circuito di gri¬ 
glia della valvola successiva. Ee oscilla¬ 
zioni sono fatte passare da una valvola al¬ 
l’altra senza impiego di trasformatori nè 
condensatori. 

Piastre di ossido di rame per raddriz¬ 
zatori. - Brevetto inglese N. 288.499 del 
3) 5.« 1928 della Soc. Siemens-Schuchert 
e di E. Duhme, Berlino - Siemensstadi. 

Ee piastre di rame sono portate ad una 
temperatura di circa 1040 gradi Celsio e 
sono poi raffreddate facendole muovere 
nell’acqua tiepida. Si forma così sulle pia¬ 
stre uno strato di ossido che serve agli 
scopi del raddrizzamento di correnti alter¬ 
nate. 

Brevetto austr. N. A. 1290 6 26 del 15, 7, 
192S, priorità francese del 28, 3, 1925 del¬ 
la « The Westhighoiise brake and Signol 
Co », Londra. 

Ee piastre di rame sono prima sottoposte 
ad una purificazione nell’aria o nell’ossi¬ 
geno e sono portate poi ad una tempera¬ 
tura un po' inferiore a quella in cui il 
rame diviene vitreo alla superficie, in gui¬ 
sa che sulla superficie viene a formarsi 
uno strato omogeneo non poroso di ossido. 
Questa temperatura è di circa 1015 gradi 
Celsio. Dopo il riscaldamento le piastre so¬ 
no immerse nell’acqua. Si forma così uno 


strato di sottossido di rame che è rico¬ 
perto di un leggero strato di ossido. Que¬ 
st’ultimo viene poi levato e il procedi¬ 
mento del riscaldamento e dell’immersio¬ 
ne nell’acqua viene ripetuto più volte per 
migliorare le caratteristiche di raddrizza¬ 
mento degli elementi così formati. 

Dispositivo a reazione per apparecchi 
riceventi. - Brevetto germ. N. 464424 
della Società Telefiinken. 

Schema di apparecchio ricevente in cui 
la reazione è divisa in due parti di cui 
una è costituita da. una bobina speciale 



accoppiata ad un circuito oscillante sepa¬ 
rato, accordato su una frequenza diversa 
da quella del circuito oscillante principale. 

Oalamite permanenti di acciaio. - Bre¬ 
vetto americano N. 1.677.674 del 1, 7, 
1928, della Simonds Saw and Steel Co. 
Fitchburg. 

Aggiunte del 0.05 fino all’i % di vanadio 
mescolate all’acciaio fuso od alle sue le¬ 
ghe conferiscono all’acciaio la qualità di 
non perdere le sue qualità magnetiche nè 
con magnetismo indotto nè in seguito ad 
influenze meccaniche o a riscaldamento. 


Accumulatori a chiusura ermetica. - 

Brevetto francese N. 639.749 del 28, 6, 
192S. Claudius B aulì, Parigi. 

E’ accumulatore può essere usato con 
chiusura ermetica perchè non sviluppa gas 
nè della carica nè nella scarica. Gli elet¬ 
trodi positivi sono di ossido di piombo e 
sono immersi in una soluzione di acido 
solforico diluito. Questi elettrodi sono cir¬ 
condati per circa un terzo della parte infe¬ 
riore da un secondo recipiente più piccolo 
di materiale non conducente il quale im¬ 
pedisce eventuali corti circuiti. Nel fondo 
del recipiente più grande è posto l’elettro¬ 
do negativo di zinco. Sono escluse le sca¬ 
riche spontanee. 

Dispositivo per la ricezione di onde 
persistenti. - Brevetto germ. N. 464227 
della Società Lorentz e Wilhelm Schlepp- 
mann , Berlino. 

Dispositivo per l’aiiiplificazioue in ca¬ 



scata in cui la frequenza viene elevata in 
ogni stadio di un oscillatore. 


PROPRIETÀ LETTERARIA. È Vietato ri* 
produrre articoli o disegni della pre¬ 
sente Rivista. 

Livio Matarelij, gerente responsabile. 
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Alberto Matarelli - Milano (104) - Via 
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